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I numeri più significativi 

 

Città metropolitana di Roma Capitale 

203 Indice generale delle infrastrutture (economiche e sociali) nella C. m. di Roma 

605  Km lunghezza della rete ferroviaria metropolitana 

12.306 Sbarchi e imbarchi merci totali nei porti di Fiumicino e Civitavecchia 

40.655.108 Traffico passeggeri totale negli aeroporti di Roma Ciampino e Roma Fiumicino 

20.172.715 Passeggeri imbarcati negli scali della Città Metropolitana di Roma Capitale 

3,1% Popolazione interessata da Digital Divide in Italia 

1.939.540 Abitazioni censite nella città metropolitana di Roma nel 2011 

12,9% Incremento intercensuario (2001-2011) del numero di  abitazioni   

679.891  Abitazioni ŎŜƴǎƛǘŜ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ƴŜƭ нлмм 

-12,7% Decremento intercensuario (2001-нлммύ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǾǳƻǘŜ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ 

39.083 Numero di transazioni di unità immobiliari effettuate nel 2015 

+1,6% Incremento del numero di transazioni di unità immobiliari rispetto 2014 

 

Roma Capitale 

1.259.649 Abitazioni censite a Roma nel 2011 

9,4% Incremento intercensuario (2001-2011) del numero di  abitazioni   

4.569 Numero degli alloggi ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ŘŜŬƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 

9,4% Abitazioni vuote rispetto al totale delle abitazioni 

69,7% 
Incidenza delle famiglie che vivono in alloggi di proprietà rispetto al totale delle 
famiglie 

123.067  Ettari di stensione della Città storica 

27.351 Numero di transazioni di unità immobiliari effettuate nel 2015 

+0,8% Incremento del numero di transazioni di unità immobiliari rispetto 2014 

1,9% 
Quota % di compravendite effettuate rispetto allo stock di unità immobiliari 
presenti sul territorio nel 2015  

3.103 ϵκƳ2   Quotazione media delle abitazioni a Roma nel 2015 

-5,6% Decremento della quotazione media delle abitazioni a Roma rispetto al 2014 

6.030 ϵκƳ2   Quotazione media delle abitazioni nella macroarea Centro Storico nel 2015 
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3.1 Le infrastrutture ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǊƻƳŀƴŀ1  

 

Il tema dello sviluppo infrastrutturale è necessariamente collegato alla consapevolezza che la ripresa e la 

crescita economica debbano realizzare un passaggio obbligato, vale a dire il miglioramento della 

competitività del sistema economico. È per tale ragione che la necessità di contrastare gli effetti della 

crisi economica ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ Ƙŀ ǊƛŀŎŎŜǎƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΦ 

Innanzitutto perché investire su nuove infrastrutture costituisce un importante volano per il rilancio 

deƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛΦ Lƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ƛƳǇƻƴŜ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ 

competitività fra i territori e una buona dotazione infrastrutturale costituisce la precondizione per 

superare la crisi e sostenere lo sviluppo dei territorƛΦ LƴŦƛƴŜΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƻ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ ǾŜƛŎƻƭƻ Řƛ ǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ƻ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΦ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛǎƻƭŀǘƛΣ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ 

raggiungibili aumentano i rischi di periferizzazione di territori il cui sviluppo demografico non è stato 

accompagnato da una adeguato sviluppo di servizi e funzioni per le persone e le imprese. 

[ŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ ŝ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ōǳƻƴŀΥ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŀƎƭƛŀŎŀǊƴŜ, calcolato per il 2012 (ultimo dato disponibile), è stato 

ǇŀǊƛ ŀ нло όŦŀǘǘƻ млл ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀύΣ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ мфп ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭ нллмΦ [Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

economiche registrano un valore di 185, in crescita, ma in misura più contenuta, rispetto al 2001 quando 

si era attestato a 174. Ottima è la dotazione degli aeroporti che registra un eccellente 507, anche se in 

calo rispetto a inizio decennio. Molto buona è anche la dotazione di reti bancarie e servizi vari (188) e 

strutture e reti per la telefonia e la telematica (167). Scarsa la dotazione di porti (96), anche se in 

considerevole aumento rispetto al 2009 (quando era pari a 41), e rete stradale (77).  

 

Tab. 1-ς Indicatori sulla competitività del territorio della Città Metropolitana di Roma Capitale. 
 Anni 2001 e 20122 

Indicatori sulla competitività 2001 2012 

Indice di dotazione della rete stradale 70 77 

Indica di dotazione della rete ferroviaria 152 152 

Indice di dotazione dei porti (e bacini di utenza) 50 96 

Indice di dotazione degli aeroporti (e bacini di utenza) 548 507 

Indice di dotazione di impianti e reti energetico-ambientali 127 108 

Indice di dotazione delle strutture e reti per la telefonia e la telematica  167 

Indice di dotazione delle reti bancarie e servizi vari 171 188 

Indice generale infrastrutture economiche 174 185 

Indice generale infrastrutture (economiche e sociali) 194 203 
Fonte: Elaborazioni Ufficio Metropolitano di Statistica su dati Atlante della competitività delle province Unioncamere (dati Tagliacarne)  

                                                           
1
 Elaborazioni dati e redazione a cura di Serena Pascucci 

2
 Ultimo aggiornamento disponibile Istituto Tagliacarne 
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Fig. 1 - Indicatori sulla competitività del territorio della Città metropolitana di Roma Capitale. Anno 2012 

Fonte: άAtlante della competitività delle provinceέ -  Unioncamere (dati Tagliacarne) 

 

 

3.1.1 Le ferrovie 

La Città metropolitana di Roma Capitale è un ente territoriale di area vasta che persegue le seguenti 

finalità generali: cura dello sviluppo del territorio; promozione e gestione integrata dei servizi, delle 

infrastrutture e delle reti di comunicazione territoriale; cura delle relazioni istituzionali afferenti al 

proprio livello, ivi comprese quelle con le città e le aree metropolitane europee.  

Il territorio della Città metropolitana di Roma Capitale coincide con quello della Provincia di Roma ed 

ŜǎǎŜƴŘƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ŀƭƭŜ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ŎƻΦ пп ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ рс ŘŜƭ нлмпΣ ά ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 

fondamentali delle province e quelle attribuite alla città metropolitana nell'ambito del processo di 

riordino delle funzioni delle province ai sensi dei commi da 85 a 97 ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻΧΦέΤ ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ 

viabilità rimangono settori di intervento di interesse metropolitano3. 

Sempre ai sensi della citata legge 56, alle Città metropolitane sono attribuite, oltre alle funzioni 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŀŘ ŜǎǎŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ 

funzioni, altre fondamentali funzioni tra cui: 

d)mobilità e viabilità, anche assicurando la compatibilità e la coerenza della pianificazione urbanistica 

comunale nell'ambito metropolitano.  

La Città Metropolitana di Roma Capitale nello specifico gestisce una rete stradale che si estende per circa 

2.000 kilometri4, con una posizione che non è semplicemente confinata a un ruolo di natura istituzionale 

ǎŜƳǇƭƛŎŜ Ƴŀ ŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ 

ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǉǳŀƭƛ /ƻƳǳƴƛΣ wŜƎƛƻƴŜΣ DƻǾŜǊƴƻ Ŝ !ƴŀǎΦ 

                                                           
3
 Cfr. anche Art. 19, T.U. 28 settembre 2000, n. 267 

4 
5ŀƭ о ƳŀǊȊƻ нлмс ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ YƳ онл ǎǳƭƭŀ Rete Viaria Regionale (delegata alla Città 
ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ н ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ нуκнллоύ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ǘŜǊƳƛƴŜ  ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ legge 
di stabilità della Regione Lazio  n. 17 del 31 dicembre 2015, art. 7. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0056.htm#1.80


Città Metropolitana di Roma Capitale - Direzione Generale - Servizio 1- Ufficio metropolitano di Statistica 
Roma Capitale - Ragioneria Generale - I Direzione - Ufficio di Statistica 

Le dotazioni strutturali - pag. 379 

La mission della Città Metropolitana in tema di viabilità e infrastrutture è di promuovere lo sviluppo 

economico e sociale del sistema, sviluppandone la mobilità e riscattando i propri territori da situazioni di 

marginalità e periferizzazione. 

La scarsità di risorse finanziarie attualƳŜƴǘŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ sta indirizzando questa fase iniziale 

Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀƭ άŎƻƴǘŜǎǘƻ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻέ ǾŜǊǎƻ ŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ ŀΥ 

V implementare e garantire la sicurezza della rete viaria; 

V valorizzare il personale cantonieristico con il miglioramento degli standard qualitativi sia in tema 

di lavoro che di sicurezza; 

V lottare contro l'abusivismo e il controllo del patrimonio come per esempio i passi carrabili, la 

cartellonistica stradale ecc.  

 

Per quanto riguarda la gestione dei rapporti tra ƛƭ /ƻƳǳƴŜ /ŀǇƻƭǳƻƎƻ Ŝ ƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ metropolitano, 

migliorare il collegamento della città di Roma con i /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ e pianificare e irrobustire la 

άǊŜǘŜέ ǘǊŀ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ, facendo leva anche su una maggiore strategia di scambi tra strada e ferrovia, rimane 

sempre uno scopo primario dell'amministrazione metropolitana in tema di viabilità.  

Considerato lo stato di congestionamento del territorio dovuto agli imponenti flussi di pendolarismo per 

gli scambi capoluogo-hinterland, una risorsa essenziale è quella del trasporto sul ferro quale mezzo 

ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ǇǊƛǾŀǘŀΦ [ŀ ǊŜǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ƴŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ ŝ ƭǳƴƎŀ 

complessivamente 605 km per un totale di 96 stazioni (dato 2014). Rispetto al 2005 Roma ha 

incrementato il numero di stazioni totali presenti sul territorio di 2 unità e nel confronto con le altre città 

metropolitane si conferma quella con il maggior numero di stazioni ferroviarie, seguita da Milano e 

Torino rispettivamente con 66 e 53 stazioni ciascuno. 
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Tab. 2 - Rete ferroviaria nelle dieci Città metropolitane. Anni 2005 - 2014 

Lunghezza (km) della rete ferroviaria e numero di stazioni ferroviarie presenti 2005-2014 

Città metropolitane 

Lunghezza 
della rete 
ferroviaria 

delle FS
5
 2005 

Stazioni 
ferroviarie 

2005 

Stazioni 
ferroviarie 
presenziate 

2005 

% stazioni 
ferroviarie 
presenziate 

2005 

Stazioni 
ferroviarie 

2014 

Var % unità 
stazioni 

ferroviarie 
2005-2014 

Torino 418 65 37 56,9% 53 -18,46 

Milano  368 60 34 56,7% 66 10,00 

Genova 210 50 15 30,0% 49 -2,00 

Venezia 160 24 7 29,2% 25 4,17 

Bologna 296 40 9 22,5% 46 15,00 

Firenze 309 58 8 13,8% 49 -15,52 

Roma 605 94 35 37,2% 96 2,13 

Napoli 157 40 16 40,0% 30 -25,00 

Bari 336 32 17 53,1% 27 -15,63 

Reggio Calabria 198 41 9 22,0% 40 -2,44 

Italia 16.167 2.407 758 31,5% 2.084 -13,42 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat, Atlante statistico territoriale delle infrastrutture 
 
 

 

3.1.2 I porti e gli aeroporti 

Su 278 porti italiani, ben 169 (61%) sono localizzati nell'Italia meridionale e insulare, a fronte dei 54 

(19%) nel Nord e dei 55 (20%) presenti lungo le coste dell'Italia centrale6.  

I due porti principali della Città Metropolitana di Roma sono quello di Civitavecchia e quello di Fiumicino. 

Di rilevanza prettamente turistica sono il nuovo porto di Ostia, quello di Anzio e il porto turistico di 

Nettuno.  

Il porto di Fiumicino fu costruiǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ /ƭŀǳŘƛƻ ǇŜǊ ǊƛŦƻǊƴƛǊŜ wƻƳŀ-Caput Mundi, Fiumicino è 

stato il più grande porto della romanità. Oggi, oltre ad essere un importante porto per i pescherecci e da 

diporto e punto di partenza per visitare le località limitrofe, è scalo strategico per la partenza dei 

traghetti verso le isole Ponziane, Flegree e Golfo Aranci. Oltre al traffico passeggeri, nel porto di 

Fiumicino si movimentano rinfuse e prodotti petroliferi, vista la vicinanza alle piattaforme petrolifere che 

riforniscono le raffƛƴŜǊƛŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ7. Il traffico petrolifero utilizza due terminal off-shore posti a 

largo del porto di Fiumicino e collegati a terra attraverso sea-line che alimentano una stazione di 

accumulo e di rilancio localizzato a nord del molo guardiano destro. Attualmente il punto di forza di 

CƛǳƳƛŎƛƴƻ ŝ ƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ [ŜƻƴŀǊŘƻ Řŀ ±ƛƴŎƛ ŜŘ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊŀƳƻ 

ferroviario che metta in collegamento diretto porto e aeroporto. Nel 2010 è stata avviata la 

progettazione per la costruzione (attualmente in fase di ultimazione) ŘŜƭ άƴǳƻǾƻ tƻǊǘƻ /ƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Řƛ 

Fiumicino che rappresenta il nodo di completamento di un sistema logistico strategico per tutto il Paese, 

non solo per la posizione geografica, alle porte di Roma, ma soprattutto per la rilevanza degli 

ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ [ŜƻƴŀǊŘƻ Řŀ ±ƛƴŎƛΣ /ŀǊƎƻ 

/ƛǘȅΣ /ƻƳƳŜǊŎƛǘȅΣ ƭΩƛƴǘŜǊǇƻǊǘƻΣ ƭŀ ƴǳƻǾŀ CƛŜǊŀ Řƛ wƻƳŀΣ ƛƭ ƴƻŘƻ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀƭŜ ǘǊŀ ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ ¢ƛǊǊŜƴƛŎƻ Ŝ Dw!Σ 

che rendono questa area la ǇƛŀǎǘǊŀ ƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ Lǘŀƭƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ 

                                                           
5
 In esercizio totale: a binario semplice e doppio, elettrificato e non. 

6 
Fonte Ministero Infrastrutture e Trasporti, Opere ed infrastrutture portuali per capitaneria di porto e regione al 31/12/2014 

7
 http://www.portidiroma.it  
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Il nuovo scalo riveste notevole importanza per i traffici commerciali e per i passeggeri, sia delle 

ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ ŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƻŎƛŜǊŜΣ ǇƻǘŜƴŘƻ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻΣ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ 

collegato direttamente con un sistema people mover; la possibilità di raggiungere Roma in brevissimo 

tempo e di sviluppare nuovi itinerari turistici attraverso la navigazione del Tevere. Per la realizzazione e 

ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎŀǊŀƴƴƻ Řƛ ǇǊƛmaria importanza le seguenti opere infrastrutturali: 

ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŀ bƻǊŘΣ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ !ǳǊŜƭƛŀ {ŀƴ tƛŜǘǊƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ 

ŎƻƳŜ Řŀ tƛŀƴƻ wŜƎƻƭŀǘƻǊŜ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ di Torre 

in Pietra. 

! ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

Porto Commerciale, sono da considerare sistemi di navette e un people mover Ŏƻƴ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ [ŜƻƴŀǊŘƻ 

Da Vinci, che consentirebbe anche di collegare il porto con la stazione ferroviaria, capolinea dei treni 

ŘƛǊŜǘǘƛ ŀ wƻƳŀέΦ8 

Lƭ tƻǊǘƻ Řƛ /ƛǾƛǘŀǾŜŎŎƘƛŀΣ ŦƻƴŘŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ ¢ǊŀƛŀƴƻΣ ŎƻƳŜ ǇƻǊǘŀ Řƛ wƻƳŀΣ Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǇŜǊ 

molti secoli il fulcro degli scambi e dei contatti trŀ ƛ ǇƻǇƻƭƛ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ άaŀǊŜ bƻǎǘǊǳƳέΦ !ƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛΣ ƛƭ 

ǇƻǊǘƻ Řƛ /ƛǾƛǘŀǾŜŎŎƘƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ǎǳƭ ¢ƛǊǊŜƴƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǇŜǊ ƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ 

stradali e ferroviari alle più importanti reti nazionali ed europee, per essere il naturale sbocco sul mare di 

wƻƳŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ CƛǳƳƛŎƛƴƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŘŜƭ 

Mediterraneo. Il Porto di Civitavecchia, grazie al nuovo Piano Regolatore Portuale ha ampliato il traffico 

commerciale per quanto riguarda le tonnellate di merci di massa transitabili. È inoltre gate strategico per 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ȊƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŜŘ ŀƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ǊƻǘǘŜ ŎǊƻŎƛŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŜΦ 

[ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦŀǾƻǊƛǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ 

1991, del Coordinamento del Medio Tirreno che mira a potenziare il cabotaggio marittimo (Short Sea 

Shipping) tra Civitavecchia e i porti della Sardegna (Olbia-Golfo Aranci, Cagliari e Porto Torres). 

Civitavecchia si è imposto, inoltre, come scalo leader nel traffico crocieristico. Le opere di potenziamento 

delle banchine e delle strutture di accoglienza dei passeggeri hanno permesso di registrare un forte 

incremento di accosti di navi, aumento che progressivamente si registra ogni anno. Infatti già dal 2015 al 

I semestre 2016 il numero di accosti è passato da 1.143 a 1.3209. 

Lƭ ǇƻǊǘƻ ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мнΦ Lƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊǎǘǊŀŘŀ hǊǘŜ ς 

Civitavecchia consentirà il collegamento veloce coƴ ƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !м Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ 9прΦ [ŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Řƛ 

riferimento è la Torino ς wŜƎƎƛƻ /ŀƭŀōǊƛŀ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ǇƻǊǘƻ ŝ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ 

trae beneficio dal centro intermodale, attivo dal giugno 2006, situato a circa 2 km dal porto e a 1,5 km 

Řŀƭƭƻ ǎǾƛƴŎƻƭƻ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ !мнΦ Lƭ ŎŜƴǘǊƻ ƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭŜ ŝ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǘŜǊƳƛƴŀƭ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ 

gomma-gomma e ferro-gomma10. 

  

                                                           
8
 http://www.portidiroma.it  

9
 http://ww w.portidiroma.it 

10
 ¦ƴƛƻƴŎŀƳŜǊŜ [ŀȊƛƻΣ рϲ CƻŎǳǎ άL ǇƻǊǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŘŜƭ [ŀȊƛƻΥ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜέΦ 
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Tab. 3 - Merce nel complesso della navigazione per porto* di sbarco e imbarco (000 t). Anno 2013  

Porti 
Merci 2013 

Sbarchi Imbarchi Totale % Totale 

Ancona 2.030 1.948 3.978 0,9 

Augusta 12.802 11.506 24.308 5,3 

Bari 2.186 1.193 3.379 0,7 

Barletta 790 348 1.138 0,2 

Brindisi 7.298 1.533 8.831 1,9 

Cagliari 5.304 6.940 12.244 2,7 

Catania 1.294 1.518 2.812 0,6 

Chioggia 1.495 983 2.478 0,5 

Civitavecchia 6.913 2.838 9.750 2,1 

Falconara Marittima 2.638 580 3.219 0,7 

Fiumicino 2.370 186 2.556 0,6 

Gaeta 2.798 395 3.193 0,7 

Gela 1.057 1.441 2.498 0,5 

Genova 27.513 13.317 40.830 8,9 

Gioia Tauro 13.210 14.236 27.447 6,0 

La Maddalena 1.003 293 1.297 0,3 

La Spezia 5.757 6.355 12.112 2,6 

Lipari 1.680 78 1.758 0,4 

Livorno 14.998 8.880 23.877 5,2 

Marina Di Carrara 802 1.019 1.820 0,4 

Messina 4.813 4.331 9.144 2,0 

Milazzo 5.399 9.118 14.517 3,2 

Monfalcone 3.522 490 4.012 0,9 

Napoli 9.743 3.497 13.240 2,9 

Olbia 3.114 3.042 6.155 1,3 

Oristano 771 477 1.248 0,3 

Ortona 1.293 49 1.342 0,3 

Palau 296 1.010 1.305 0,3 

Palermo 3.908 3.705 7.612 1,7 

Piombino 3.930 2.144 6.074 1,3 

Porto Empedocle 154 988 1.142 0,2 

Porto Foxi 13.659 11.138 24.797 5,4 

Porto Levante 3.931 66 3.997 0,9 

Porto Nogaro 291 839 1.130 0,2 

Porto Torres 2.529 1.301 3.830 0,8 

Portovesme 932 183 1.115 0,2 

Pozzallo 761 338 1.099 0,2 

Ravenna 19.368 3.154 22.522 4,9 

Reggio Di Calabria 3.040 3.426 6.466 1,4 

Salerno 3.312 2.736 6.048 1,3 

Santa Panagia 5.671 4.790 10.461 2,3 

Savona 12.173 1.645 13.817 3,0 

Taranto 14.849 9.647 24.496 5,4 

Trieste 39.842 6.144 45.986 10,1 

Venezia 18.365 4.787 23.152 5,1 

Altri porti  8.036 4.808 12.845 2,8 

Totale  297.638 159.440 457.078 100,0 

Fonte: Elaborazioni ufficio metropolitano di Statistica su dati Istat Indagine sul trasporto marittimo 

*1 Porti che trattano annualmente, nel complesso della navigazione, più di 1.000.000 di tonnellate di merce (Direttiva comunitaria 

n.42/09, Art.4, comma 2). **) Eventuali incongruenze nei totali sono da attribuirsi alla procedura di arrotondamento.  
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Tab. 4 - Passeggeri nel complesso della navigazione per porto* di sbarco e imbarco (migliaia). Anno 2013 

Porti 
Passeggeri 2013 

Sbarchi Imbarchi Totale % Totale 

Amalfi 111 114 225 0,3 

Ancona 543 564 1.107 1,5 

Bari 562 762 1.324 1,8 

Brindisi 227 239 466 0,6 

Cagliari 125 126 251 0,3 

Calasetta 110 144 254 0,3 

Capri 3.244 3.244 6.488 8,9 

Carloforte 449 386 834 1,1 

Casamicciola 395 386 780 1,1 

Catania 97 127 224 0,3 

Civitavecchia 1.279 1.244 2.524 3,4 

Favignana 420 442 862 1,2 

Formia 114 135 249 0,3 

Genova 1.189 1.169 2.358 3,2 

Golfo Aranci 242 253 495 0,7 

Isola Del Giglio 198 258 456 0,6 

La Maddalena 870 874 1.744 2,4 

Lipari 258 247 505 0,7 

Livorno 958 964 1.923 2,6 

Messina 3.614 3.642 7.256 9,9 

Milazzo 323 325 648 0,9 

Napoli 3.738 3.622 7.360 10,0 

Olbia 1.195 1.263 2.458 3,4 

Palau 887 873 1.760 2,4 

Palermo 632 722 1.354 1,8 

Piombino 1.765 1.767 3.532 4,8 

Ponza 177 146 323 0,4 

tƻǊǘƻ 5ΩLǎŎƘƛŀ 1.091 998 2.089 2,9 

Porto Santo Stefano 258 198 456 0,6 

Porto Torres 412 423 835 1,1 

Portoferraio 1.422 1.417 2.839 3,9 

Portovesme 276 304 581 0,8 

Positano 112 138 250 0,3 

Pozzallo 125 108 233 0,3 

Pozzuoli 764 818 1.581 2,2 

Procida 431 436 867 1,2 

Reggio Di Calabria 3.413 3.345 6.758 9,2 

Rio Marina 176 158 334 0,5 

Salerno 205 200 406 0,6 

Savona 483 498 981 1,3 

Sorrento 778 802 1.580 2,2 

Trapani 532 516 1.048 1,4 

Tremiti 181 178 359 0,5 

Venezia 819 815 1.634 2,2 

Vulcano Porto 179 180 359 0,5 

Altri porti  1.185 1.102 2.286 3,1 

Totale  36.565 36.672 73.238 100,0 

Fonte: Elaborazioni ufficio metropolitano di Statistica su dati Istat Indagine sul trasporto marittimo 
 

*
 Porti che trattano annualmente, nel complesso della navigazione, più di 200.000 passeggeri (Direttiva comunitaria n.42/09, 

Art.4, comma 2). **) Eventuali incongruenze nei totali sono da attribuirsi alla procedura di arrotondamento.   
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Tab. 5 - Indicatori sulle dotazioni strutturali portuali delle Città metropolitane dotate di porti.  

Città 
metropolitane 

Accosti 
dei porti 
marittimi 
(Unità) 
2013 

Lunghezza 
degli 

accosti 
dei porti 
marittimi 
(m) 2013 

Superficie 
dei piazzali 

per le 
merci nei 

porti 
marittimi 
(mq) 2012 

Capacità 
dei 

magazzini 
e silos nei 

porti 
marittimi 

2013 

Navi 
arrivate 

nei 
porti 
2011 

Tonnellate di 
stazza delle 
navi arrivate 

nei porti 2011 

Tonnellate di 
merci 

imbarcate e 
sbarcate dai 
porti 2011 

passeggeri 
imbarcati 
e sbarcati 
nei porti 

2011 

Venezia 163 32.178 2.400.000 211.000 6.057 99.299.914 99.299.914 1.320.791 

Genova 98 28.013 3.085.351 118.800 11.353 327.365.329 42.373.766 2.576.729 

Roma 51 18.292 711.687 495.369 4.740 161.210.123 161.210.123 2.549.206 

Napoli 69 19.928 295.300 611.297 89.387 259.482.557 259.482.557 22.749.546 

Bari 39 6.585 99.000 85.639 2.938 56.651.748 56.651.748 1.596.743 

Reggio di Calabria 49 11.548 2.221.605 63.950 77.327 361.744.586 361.744.586 7.703.535 

ITALIA 1.941 463.701 18.089.666 10.131.642 501.157 3.119.910.409 3.119.910.409 81.895.186 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat, Atlante statistico territoriale delle infrastrutture 
 

 

Nonostante il favorevole posizionamento geografico, i porti della Città metropolitana di Roma non sono 

tra i leader nazionali sia per quanto riguarda il traffico merci, sia per quello passeggeri. Nel 2013, infatti, 

a Fiumicino e a Civitavecchia veniva movimentato complessivamente il 2,7% del traffico merci nazionale 

(nel 2012 era il 3,2%). Inoltre, rispetto al 2005, per il porto di Civitavecchia si è registrato un 

considerevole aumento dei quantitativi transitati registrando un +61%. Lo stesso discorso non può essere 

fatto per il porto di Fiumicino che ha visto ridursi rispetto al 2005 i quantitativi transitati dello stesso 

61%. Leader in questo settore sono i porti di Genova, Trieste e Gioia Tauro. Nella graduatoria dei 

principali porti per numero passeggeri entra solo Civitavecchia con il 3,4% del traffico nazionale. In 

questo caso, però, negli ultimi 8 anni è stato registrato un incremento di circa il 20% del traffico 

passeggeri. Leader sono i porti di Napoli, Messina e Reggio Calabria. 

Per quanto riguarda gli AeroportiΣ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

Roma-Fiumicino, intitolato alla memoria di Leonardo Da Vinci, con oltre 40 milioni di passeggeri l'anno 

(dicembre 2015 dati ADR). Secondo è il "Giovanni Battista Pastine" di Ciampino, frequentato 

prevalentemente dalle compagnie aeree a basso costo e da più di 5 milioni di passeggeri (dicembre 2015 

dati ADR). Un altro scalo civile è quello dell'Urbe e di notevole rilevanza sono gli aeroporti militari di 

Pratica di Mare e Guidonia. 

Il primo aeroporto costruito a Roma è stato il "Giovan Battista Pastine" di Ciampino11, sulla Via Appia. 

Ciampino, ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴΩŀŜǊƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƛ ŘƛǊƛƎƛōƛƭƛ e a uso militare fino al 1947, festeggia nel 

2016 i suoi primi 100 anni di vita (inaugurato nel 1916) . 

Nel 1961 è stato invece inaugurato l'aeroporto internazionale "Leonardo da Vinci"12,più volte 

trasformato rispetto alla struttura originaria. 

Nel 1974, con la costituzione della società Aeroporti di Roma, furono assegnate tutte le attività a un 

unico gestore, che divenne concessionario esclusivo per la direzione e lo sviluppo del sistema 

aeroportuale della Capitale. A seguito della privatizzazione iniziata nel 1997 e conclusasi nel 2000, è 

ǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻΦ 

                                                           
11

 http://www.adr.it/ciampino. 
12

 http://www.adr.it/fiumicino. 
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A dicembre 2015 Aeroporti di Roma ha registrato, complessivamente nei due scali, 46.297.409 milioni di 

passeggeri, grazie alle circa 100 compagnie aeree operanti nei due aeroporti che consentono di 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƻƭǘǊŜ нпл ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ /ƛǘǘŁ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ   

Il "Giovan Battista Pastine" di Roma-Ciampino è l'aeroporto cittadino dedicato al traffico low cost, a 

quello merci "corriere espresso" e al traffico dell'Aviazione Generale (voli di Stato, umanitari e 

Protezione civile). L'aeroporto Giovan Battista Pastine è situato a soli 15 km dalla città di Roma, in 

direzione sud-est. Negli ultimi 10 anni il mercato aereo low cost è cresciuto e si è sviluppato molto 

velocemente in tutta Europa: in Italia, Ciampino è certamente stato uno degli aeroporti che meglio ha 

saputo intercettare questa nuova tipologia di traffico, favorendo una forte crescita dei flussi turistici a 

Roma e nel Lazio servendo da solo circa 66 destinazioni. 

Il "Leonardo da Vinci" è invece l'aeroporto "Hub" di riferimento per il traffico internazionale e 

ƛƴǘŜǊŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜ Řƛ ƭƛƴŜŀ Ŝ ŎƘŀǊǘŜǊΦ 9Ω ǎƛǘǳŀǘƻ ŀ он ƪƳ Řŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ǎǳŘ-ovest e servito da 

un'ottima rete di collegamenti stradali e ferroviari che lo rendono raggiungibile dal centro di Roma in soli 

25 minuti. L'HUB di Roma Fiumicino inoltre, attraverso l'esteso network di destinazioni domestiche ed 

internazionali, è in grado di garantire un'elevata attività di feederaggio (alimentazione del traffico 

intercontinentale) ai voli di lungo raggio. Nel 2008 è stata avviata la costruzione del nuovo Molo C, 

un'opera da 195 milioni di euro che dovrebbe consentire a Fiumicino di passare in 10 anni a 50 milioni di 

passeggeri previsti dal piano di sviluppo della società di gestione Aeroporti di Roma. Nel corso del 2009 è 

stato ultimato l'impianto di cogenerazione, che consente all'aeroporto di essere autosufficiente 

attraverso la produzione di energia rinnovabile nell'ottica della tutela ambientale. Nel dicembre 2011 è 

stato presentato al pubblico il progetto di raddoppio dell'aeroporto. Il progetto, chiamato άFiumicino 

Nord o Fiumicino Dueέ, prevede l'aumento della capacità di movimento dello scalo attraverso la 

costruzione di una seconda aerostazione dotata di due nuove piste di atterraggio. Questo nuovo 

impianto sarebbe collegato a quello attuale attraverso un people mover. La prima nuova pista (ovvero la 

quarta dell'attuale impianto) è programmata per il 2020, mentre il completamento complessivo del 

progetto è previsto per il 2044. Questa espansione sarebbe necessaria ad affrontare un futuro aumento 

della domanda, stimato da Aeroporti di Roma a 110 milioni di passeggeri in transito nel 2044. 

Nonostante alcuni limiti13 ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƛƳǇƻǎǘƛ ǇŜǊ ŎŀǳǎŜ Řƛ ŦƻǊȊŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎǳƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ CƛǳƳƛŎƛƴƻΣ ƭƻ 

scalo ha fatto registrare una crescita del 4,8% dei propri volumi, mentre il traffico su Ciampino ς che ha 

gestito alcuni voli trasferiti da Fiumicino nel periodo 7 maggio-18 luglio ς è cresciuto del 16,1%. È, inoltre, 

ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƻǘǘŜ ǇŜǊ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ŀƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 

destinazioni globali. In particolare, da Fiumicino sono stati operati voli diretti verso nove destinazioni in 

Cina posizionando lo scalo tra gli aeroporti Europei con più collegamenti diretti col paese asiatico.  

Secondo le rilevazioni effettuate da ACI - Airport Council International, associazione internazionale che 

attraverso lo strumento di indagini misura la qualità percepita dai passeggeri in circa 250 aeroporti nel 

mondo, il Leonardo da Vinci si classifica nel terzo trimestre del 2016 primo tra i grandi aeroporti in 

Unione Europea (performance più alta mai registrata nella storia dello scalo). 

! ǘǊŀƛƴŀǊŜ ƭΩescalation di Fiumicino sono stati servizi come i controlli di security e un ottimo riscontro è 

giunto anche da servizi come il Wi-Fi libero e gratuito e le nuove postazioni e-Gates per il controllo 

                                                           
13 [ΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ CƛǳƳƛŎƛƴƻ è stato colpito, nella notte tra il 6 e il 7 maggio 2015, da un incendio che ha reso inagibile una parte 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜΣ ŎŀǳǎŀƴŘƻ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŧƛƴƻ ŀƭ му ƭǳƎƭƛƻ Ŝ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴŜ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ƻǇerative 
ancora in corso. 



Città Metropolitana di Roma Capitale - Direzione Generale - Servizio 1- Ufficio metropolitano di Statistica 
Roma Capitale - Ragioneria Generale - I Direzione - Ufficio di Statistica 

Le dotazioni strutturali - pag. 386 

automatico dei passaporti. In termini di comfortΣ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƛƳǇŀǘǘƻ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ƭΩƛƎƛŜƴŜ Ŝ ƭŀ 

disponibilità delle toilettes, tra i servizi maggiormente graditi dal passeggero, insieme alla generale 

pulizia delle aerostazioni, costantemente monitorata da personale aeroportuale dedicato. 

Il punteggio più alto (4,24) tra i 34 parametri che misurano la qualità percepita è stato attribuito alla 

chiarezza e disponibilità delle informazioni sui voli, attraverso i nuovi monitor digitali, recentemente 

rinnovati e subito dopo, a 4,23, si attesta la generale cortesia del personale aeroportuale, intesa come 

gentilezza e attenzione alle esigenze del passeggero. ¦ƴŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 

nelle capacità di accoglienza e tra i fattori principali a influire sulla percezione di Fiumicino. 

[Ω!ŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ Roma-Urbe nacque su iniziativa di un gruppo di piloti che combatterono nella Prima 

Guerra Mondiale. Inaugurato nel 1928 con il nome di aeroporto del Littorio, con destinazione civile (la 

prima progettazione prevedeva anche lŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦŀǊƴŜ ǳƴŀ ōŀǎŜ ŘΩƛŘǊƻǾƻƭŀƴǘƛΣ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ 

riservato un tratto del Tevere), fu negli anni Trenta la base dell'Ala Littoria, la prima compagnia di 

ōŀƴŘƛŜǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ [ΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ŘƛǾŜƴƴŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ Seconda Guerra Mondiale e venne 

ōƻƳōŀǊŘŀǘƻ ƴŜƭ мфпоΦ bŜƭ мфпт ǊƛǇǊŜǎŜǊƻ ƛ Ǿƻƭƛ ŎƛǾƛƭƛ Ƴŀ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ wƻƳŀ ƛƴ 

ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƴƻǊŘ ƴŜ ƛƳǇŜŘƜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎǾƻƭƎŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀŜǊƻŎƭǳō όǎŎǳƻƭŀ Řƛ Ǿƻƭƻ ŀ ƳƻǘƻǊŜ Ŝ 

a vela) ed è base per voli turistici e voli di servizio industriale, aerotaxi e protezione civile. Ospita la 

Stazione meteorologica di Roma Urbe. 

[Ω!ŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ Pratica di Mare è un aeroporto militare ed è situato a 30 km a sud della città di Roma, nel 

territorio del comune di Pomezia, di cui Pratica di Mare è una frazione. La base aerea, intitolata alla 

memoria di Mario De Bernardi, è dotata di una pista in asfalto lunga 2.542 m. L'aeroporto è gestito 

dall'Aeronautica Militare e non è aperto al traffico commerciale. Al suo interno, sono presenti molteplici 

installazioni ed enti di varie forze armate italiane. Con la sua ampiezza di 830 ettari è uno fra i più vasti 

aeroporti militari d'Europa. 

L'Aeroporto di Guidonia o aeroporto άAlfredo Barbieriέ è un aeroporto militare situato nel comune di 

Guidonia Montecelio. Fu costruito durante il ventennio fascista sul preesistente aeroporto di Montecelio. 

Attualmente, l'aeroporto è sede di vari enti dell'Aeronautica Militare ed è condiviso con i civili tramite 

una cooperazione storica con l'Aeroclub di Roma che ha in questo aeroporto la sede della scuola di volo a 

vela. 
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Tab. 6 ς Traffico passeggeri, movimenti e transito merci negli aeroporti nazionali. Anno 2013 

Aeroporti Movimenti
*
 

Traffico Passeggeri 
Transiti Merci (t)

**
 

nazionale internazionale Totale 

Albenga - - - - - - 

Alghero-Fertilia 12.979 979.928 569.076 1.549.004 13.937 34 

Ancona-Falconara 8.547 174.444 319.977 494.421 3.634 6.655 

Aosta - - - - - - 

Bari-Palese Macchie 29.459 2.515.719 1.072.328 3.588.047 6.665 2.033 

Bergamo-Orio al Serio 69.974 2.807.424 6.145.829 8.953.253 9.305 115.949 

Bologna-Borgo Panigale 60.117 1.611.123 4.516.098 6.127.221 59.344 33.687 

Bolzano 1.141 25.422 131 25.553 - - 

Brescia-Montichiari 3.513 99 7.081 7.180 80 29.607 

Brindisi-Papola Casale 14.395 1.631.894 354.227 1.986.121 3.226 15 

Cagliari-Elmas 29.501 2.775.505 799.226 3.574.731 6.853 3.322 

Catania-Fontanarossa 52.210 4.824.656 1.542.837 6.367.493 28.545 6.122 

Crotone 334 28.892 - 28.892 - - 

Cuneo-Levaldigi 2.454 124.258 162.570 286.828 1.705 - 

Firenze-Peretola 25.048 351.866 1.619.925 1.971.791 52 121 

Foggia-Gino Lisa 1.166 4.647 6 4.653 - - 

Forlì 286 122 39.604 39.726 - - 

Genova-Sestri 14.736 766.781 528.519 1.295.300 1.689 762 

Grosseto 72 2.566 - 2.566 - - 

Lamezia Terme 16.454 1.752.502 423.011 2.175.513 8.216 1.642 

Lampedusa 3.174 194.209 161 194.370 - 48 

Marina di Campo-Isola 
ŘΩ9ƭōŀ 

492 - 13.253 13.253 - - 

Milano-Linate 90.645 5.157.239 3.826.455 8.983.694 2.114 19.613 

Milano-Malpensa 157.919 3.003.370 14.777.774 17.781.144 159.395 430.342 

Napoli-Capodichino 48.704 2.527.642 2.872.438 5.400.080 32.778 5.542 

Olbia-Costa Smeralda 17.867 1.171.807 805.809 1.977.616 11.976 283 

Palermo-Punta Raisi 38.499 3.390.081 943.162 4.333.243 13.863 1.533 

Pantelleria 3.429 125.819 872 126.691 - 41 
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Aeroporti Movimenti
*
 

Traffico Passeggeri 
Transiti Merci (t)

**
 

nazionale internazionale Totale 

Parma 1.743 130.633 64.458 195.091 5 - 

Perugia-{ŀƴǘΩ9ƎƛŘƛƻ 1.800 52.033 159.561 211.594 98 - 

Pescara 4.601 229.284 313.023 542.307 375 721 

Pisa-San Giusto 35.015 1.274.377 3.188.745 4.463.122 8.605 1.963 

Reggio Di Calabria 5.058 557.592 - 557.592 1.078 101 

Rimini-Miramare 4.054 9.243 546.475 555.718 3.418 834 

Roma-Ciampino 32.607 1.032.065 3.685.024 4.717.089 - 16.436 

Roma-Fiumicino 298.001 10.864.175 25.073.844 35.938.019 227.743 141.911 

Taranto-Grottaglie 162 - 261 261 - 558 

Torino-Caselle 33.830 1.776.624 1.371.412 3.148.036 3.728 1.012 

Tortolì - - - - - - 

Trapani-Birgi 15.107 1.285.637 591.163 1.876.800 460 39 

Treviso-{ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ 14.744 477.452 1.691.411 2.168.863 1.024 - 

Trieste-Ronchi dei 
Legionari 

10.314 523.197 324.542 847.739 3.121 202 

Venezia-Tessera 74.138 1.683.948 6.691.917 8.375.865 12.610 37.728 

Verona-Villafranca 27.081 851.765 1.834.118 2.685.883 26.634 534 

Totale 1.261.370 56.696.040 86.876.323 143.572.363 652.276 859.390 
 Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di Statistica su dati Istat Indagine sul trasporto aereo 

 *1movimento in arrivo e in partenza. ** compresa la posta.   
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Tab. 7 ς Traffico aereo in servizio di linea e charter di passeggeri, merci e posta per gli aeroporti della Città metropolitana di Roma. Anno 2013 

Aeroporti di 
scalo nazionale 

C.M. Roma 

servizi di linea servizi charter 

passeggeri merci e posta passeggeri merci e posta (t) 

Sbarcati Imbarcati Sbarcate Imbarcate Sbarcati Imbarcati Sbarcate Imbarcate 

Roma-Ciampino 2.356.370 2.357.821 7.597 4.886 1.672 1.226 2.056 1.897 

Roma-Fiumicino 17.617.714 17.814.894 57.963 82.629 251.336 254.075 678 641 

Totale 19.974.084 20.172.715 65.560 87.515 253.008 255.301 2.734 2.538 
 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di Statistica su dati Istat Indagine sul trasporto aereo 
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Tab. 8 - Aeroporto di Roma Fiumicino: traffico merci e passeggeri internazionali.  Anno 2014 
Servizi aerei internazionali da e per Roma Fiumicino - Anno 2014 

Paesi Movimenti
*
 

Merci (t)
**

 Passeggeri 

Totale Totale 

Europa 155.618 15.115 19.503.894 

  Austria 3.880 123 431.741 

  Belgio 6.063 693 721.559 

  Danimarca 2.818 57 424.609 

  Finlandia 1.671 621 253.534 

  Francia 22.977 1.402 2.790.489 

  Germania 17.546 2.213 2.304.785 

  Grecia 7.969 694 988.934 

  Irlanda 1.105 145 161.806 

  Lussemburgo 728 0 40.398 

  Paesi Bassi 7.800 308 1.103.106 

  Portogallo 3.580 421 421.080 

  Regno unito 15.160 1.961 2.095.005 

  Spagna 18.975 1.314 2.628.283 

  Svezia 1.286 7 185.166 

  Bulgaria 1.411 455 164.650 

Repubblica Ceca 2.651 67 332.615 

  Cipro 2 8 213 

  Croazia 1.590 0 148.638 

  Estonia 1 35 0 

  Lettonia 579 35 63.069 

  Lituania 209 0 30.494 

  Malta 1.839 255 241.110 

  Norvegia 1.104 4 153.201 

  Polonia 2.085 94 251.941 

  Romania 3.706 306 428.915 

  Russia 6.117 985 709.723 

  Slovacchia 3 0 248 

  Slovenia 1 0 58 

  Svizzera 8.650 443 869.499 

  Turchia 4.968 1.930 633.426 

  Ungheria 1.693 37 219.050 

Africa 12.184 4.932 1.217.483 

  Africa settentrionale 10.360 2.849 982.780 

  Altri paesi africani 1.824 2.083 234.703 

Asia 18.614 63.454 3.106.463 

  Asia centrale 12.988 24.212 1.992.387 

  Altri Paesi dell'Asia 5.626 39.242 1.114.076 

America 13.407 52.062 3.015.165 

America Settentrionale 9.804 40.634 2.224.732 

  America Centrale 593 266 108.019 

  Sud America 3.010 11.162 682.414 

Oceania 0 0 0 

  Australia 0 0 0 

  Altri Paesi dell'Oceania 0 0 0 

Paesi e territori non 
specificati 

32 2 2.237 

Paesi esteri 199.855 135.565 26.845.242 
Fonte: Elaborazioni ufficio metropolitano di Statistica su dati Istat Indagine sul trasporto aereo 
*1 movimento in arrivo e in partenza. **) compresa la posta.  
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Tab. 9  - Indicatori sulle dotazioni strutturali aeroportuali delle Città Metropolitane. Anno 2013 

Città metropolitana 
2013 - 

Aeroporti
*
 

2013 - 
Aeromobili 
decollati e 
atterrati 

negli 
aeroporti 

2012 - 
Passeggeri 
arrivati e 

partiti negli 
aeroporti 

2013 - Passeggeri 
arrivati e partiti 
negli aeroporti 

Var % passeggeri 
arrivati e partiti 
negli aeroporti 

2013 - Tonnellate 
di cargo 

(posta+merci) 
imbarcate e 

sbarcate negli 
aeroporti (t.) 

Torino (TO) 1 35.606 3.507.488 3.154.330 -10 993 

Milano (MI) 2 251.828 27.504.824 26.764.838 -3 449.958 

Genova (GE) 1 14.950 1.369.335 1.294.370 -5 763 

Venezia (VE) 1 78.982 8.110.520 8.327.899 3 33.618 

Bologna (BO) 1 61.281 5.879.627 6.127.221 4 33.577 

Firenze (FI) 1 28.164 1.833.373 1.963.744 7 120 

Roma (RM) 2 348.135 41.233.174 40.684.633 -1 158.348 

Napoli (NA) 1 48.704 5.757.879 5.400.080 -6 5.542 

Bari (BA) 1 30.850 3.763.124 3.591.368 -5 2.034 

Reggio di Calabria (RC) 1 5.078 569.286 557.668 -2 100 

Italia 44 1.318.572 146.000.783 143.326.378 -2 841.825 

% Roma su Italia 4,5 26,4 28,2 28,4 72,6 18,8 

Fonte: Elaborazioni ufficio metropolitano di Statistica su dati Istat, Atlante statistico territoriale delle infrastrutture  
*1 Sono inclusi nel conteggio solo gli aeroporti con movimento di passeggeri e/o merci. **Sono esclusi dal conteggio gli aeroporti con 
piste solamente in terra battuta e/o in manto erboso.  

 

Concludendo con la citazione di alcuni degli ultimi numeri resi ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎǳƭƭŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ !ǎǘƛ ŘŜƭƭΩ LǎǘŀǘΣ 

nella Città metropolitana di Roma Capitale sono situati 2 dei 44 aeroporti nazionali per un totale di 5 

delle 58 piste italiane. Complessivamente nel 2013 (ultimi dati disponibili) sono decollati e atterrati 

348.135 aeromobili, cioè poco più di ¼ degli aerei atterrati e decollati in Italia e circa il 29% dei 

passeggeri arrivati e partiti. Il numero di passeggeri in transito è leggermente diminuito rispetto al dato 

2012 così come si registra per il traffico aereo nazionale nel complesso. Rispetto alle altre Città 

metropolitane, la variazione negativa che si registra per il traffico passeggeri a Roma nel biennio 2012-

2013 è comunque inferiore a quella che caratterizza il traffico passeggeri di grandi realtà metropolitane 

come Torino, Napoli o Genova. Per quanto riguarda il traffico cargo (posta più merci) gli aeroporti della 

Città Metropolitana di Roma, con il 19% del totale nazionale, sono secondi solo a quelli di Milano per 

tonnellate di cargo imbarcate e sbarcate. 
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3.1.3 La banda larga 

La diffusione dei servizi di connettività nelle tecnologie ADSL, HDSL, UMTS forniscono un'indicazione 

circa il livello di copertura e competizione dei diversi territori. Il digital divide, derivante dal ritardo nella 

diffusione sul territorio delle nuove tecnologie, è una delle cause di scarsa competitività dei territori.  

/ƻƴ ƛƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƎŜ моо ŘŜƭ нлмпΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά{ōƭƻŎŎŀ LǘŀƭƛŀέΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ Ǿƻƭǳǘƻ ŘŀǊŜ ƴǳƻǾƻ 

ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ¦9202014 in tema di infrastrutture a banda 

ultralarga e accesso ai servizi di nuova generazione, incentivando lo sviluppo della banda ultralarga 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŘǊƛǾŜǊ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

incentivi fiscali e la riduzione dei costi di installazione. Il decreto legge è composto dalle seguenti azioni in 

tema di comunicazioni elettroniche: 

V agevolazioni per la realizzazione di reti di comunicazione elettronica a banda ultralarga;  

V norme di semplificazione per le procedure di scavo e di posa aerea dei cavi nonché per la 

realizzazione delle reti di comunicazioni elettroniche; 

V istituzione del Sistema informativo nazionale federato delle infrastrutture; 

V disposizioni per l'infrastrutturazione degli edifici con impianti di comunicazione elettronica ad 

alta velocità in fibra ottica, bollino broadband ready. 

La Città metropolitana di Roma dà il suo contributo per abbattere il digital divide ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά/ƛǘǘŁ 

aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ²ƛCƛέΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Città Metropolitana WiFi consiste nell'installazione in piazze, 

biblioteche e luoghi di ritrovo del territorio metropolitano di apparati WiFi per l'accesso gratuito ad 

Internet. Il progetto nasce come il primo nucleo autorevole di una rete federata a cui possono 

connettersi anche reti di privati o di altre istituzioni. L'idea di base è quella di unire le risorse e 

condividere i benefici con altre reti pubbliche di biblioteche, istituzioni, centri sociali, centri sportivi e 

ricreativi. Lo scopo, quindi, non è solo creare punti di accesso gratuiti ad internet, ma fornire la 

connessione a reti di servizio come ad esempio quella delle Università di Roma, dando modo agli 

studenti di collegarsi alla rete wifi della propria università anche senza venire a Roma. Il progetto è 

aperto al contributo dei privati, esercizi commerciali e associazioni non profit , che possono installare gli 

access point nei loro locali e, nel rispetto delle norme di legge previste per l'accesso alla Rete, offrire un 
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 [ΩŀƎŜƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řalla Commissione europea è una delle sette iniziative faro della strategia Europa 2020, che fissa 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ό¦9ύ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΦ vǳŜǎǘŀ ŀƎŜƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ al 

meglio il potenziale delle tecƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ό¢L/ύ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻΦ [ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǳƴΩŀƎŜƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƛƭ Ŏǳƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ 

ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǇŜǊ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭΩEuropa verso una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. La mancanza di investimenti 

ƴŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŝ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǊƛǘŀǊŘƻ ƴŜƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ǉǳŜǎǘŀ strategia. 

/ƻƴ ƛƭ ŘŜŎǊŜǘƻ άǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛέ όŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƎŜ ƴΦ рκнлмнύ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Ŏŀōƛƴŀ Řƛ ǊŜƎƛŀ ŎƘŜ ǎƛ 

occuperà di coordinare tutte le azioni delle varie istituzioni coinvolte (Governo, Regioni, Enti Locali e Authority). I punti chiave 

sono: sviluppo della banda larga, Open Data, Cloud e Smart Communities. Nel dettaglio il decreto prevede: 

V Banda larga: la costituzione di una cabina di regia per lo sviluppo della banda larga e ultra-larga. Open Data: apertura 
ŀƭƭϥƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜƴ ŘŀǘŀΣ ƻǎǎƛŀ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ƛƴ Ǌete dei dati in possesso delle amministrazioni, nell'ottica della totale 
trasparenza. 

V Cloud: utilizzo del cloud, ovvero la dematerializzazione e condivisione dei dati tra le pubbliche amministrazioni. 

V Smart Communities: gli incentivi alle smart communities, gli spazi virtuali in cui i cittadini possono scambiare opinioni, 
discutere dei problemi e, soprattutto, stimolare soluzioni condivise. 
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servizio ai loro clienti o associati. A novembre 2015 sono circa 1.350 gli accessi da cui è possibile 

collegarsi alla rete internet senza fili grŀǘƛǎ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ψ/ƛǘǘŁ ƳŜtropolitana Wi-CƛΩ Ŏƻƴ ƻƭǘǊŜ прл 

mila iscritti.  

Lo sviluppo del progetto Città metropolitana WiFi è "Free ItaliaWiFi", un progetto che vede coinvolta la 

Città metropolitana di Roma insieme alla Regione Autonoma della Sardegna e al Comune di Venezia, 

rivolto alle pubbliche amministrazioni per la realizzazione della prima rete federata nazionale di accesso 

gratuito ad Internet senza fili. Con il progetto "Free ItaliaWiFi" sarà possibile navigare gratis non solo 

nelle aree WiFi pubbliche della propria città, ma anche nelle altre reti WiFi delle amministrazioni che 

hanno aderito alla rete nazionale. La finalità generale di "Free ItaliaWiFi" è infatti quella di promuovere la 

collaborazione tra le amministrazioni pubbliche, finalizzata sia alla progettazione e realizzazione di reti 

gratuite di connettività wireless sui territori delle singole amministrazioni, sia alla successiva federazione 

Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǊŜǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƛƴ ǳƴϥǳƴƛŎŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ²ƛCƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άCǊŜŜ Lǘŀƭƛŀ 

WiFi sono i seguenti:  

V Accrescere la diffusione del WiFi pubblico e gratuito, favorendo la nascita di nuove reti 

promuovendo la cultura digitale e il diritto di accesso a internet presso le pubbliche 

amministrazioni italiane;  

V offrire facilitazioni e vantaggi ai cittadini che utilizzano le reti pubbliche WiFi (ad esempio, ogni 

utente potrà accedere alle reti federate con le stesse credenziali);  

V dare vita ad una comunità d'uso che condivida e migliori costantemente i software e le 

architetture open source utilizzati; 

V sviluppare e realizzare applicazioni innovative al servizio del cittadino, fruibili attraverso le reti 

federate; 

V promuovere iniziative di comunicazione integrata, attraverso adeguata divulgazione sui canali 

comunicativi delle amministrazioni; 

V avviare azioni comuni per la semplificazione delle normative nazionali in materia. 

 

Secondo i dati elaborati da Infratel SpA per conto del Ministero dello Sviluppo economico, Dipartimento 

delle Comunicazioni, in Italia nel 2015 il digital divide interessava il 3,1% della popolazione (nel giugno 

2013 era il 4%), soprattutto residente nelle zone scarsamente urbanizzate del Paese. Il Lazio, con un 

valore pari a 0,4% si posiziona ben al di sotto del valore medio nazionale. 

Per quanto riguarda la Città metropolitana di Roma Capitale la tabella che segue contestualizza ciascun 

comune metropolitano con riferimento sia alla copertura della banda larga che per il divario digitale.  

Tra i primi dieci Comuni per divario digitale nelle prime tre posizioni si collocano pari merito Vivaro e 

±ŀƭƭŜǇƛŜǘǊŀ Ŝ Ǉƻƛ WŜƴƴŜ Ŝ /ŀƳŜǊŀǘŀ bǳƻǾŀΣ ǇƛŎŎƻƭƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǊƻƳŀƴƻ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ 

ά/ƻƳǳƴƛ 9ǎǘŜǊƴƛέ 15 caratterizzati da popolazione residente al di sotto delle 500 unità e da popolazione 

ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴŜ όл-14) inferiore alle 30 unità (poco interessata quindi alle tecnologie e allo 

sviluppo della rete). 
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 I comuni della Città metropolitana di Roma Capitale sono suddivisi in tre fasce che tengono conto sia del grado di 
ƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΣ ǎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŀƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΦ hƭǘǊŜ ŀƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜnenza 
al sistema locale del lavoro di Roma e che consente di distinguere le due Corone metropolitane dalla fascia dei Comuni esterni, 
ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ǘǊŜ άŎƻǊƻƴŜέ ǎƛ ǘƛŜƴŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ Lƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ è utile nel 
ŘŜƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŜ ŘǳŜ ŦŀǎŎŜ ŘŜƭƭŀ tŜǊƛŦŜǊƛŀ ƛƴ ƛƴǘǊŀ ŜŘ ŜȄǘǊŀ Dw!Σ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŜƭƭƻ ŘŜƭ DǊŀƴŘŜ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ŀƴǳƭŀǊŜ Ŝ Ŏƻnsidera 
ƭΩŀŘƛŀŎŜƴȊŀ ŀƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ǊƻƳŀƴƻ  ǇŜǊ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ƭŀ tǊƛƳŀ Řŀƭƭŀ {ŜŎƻƴŘŀ /ƻǊƻƴŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΦ 
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Tab. 10 - Il digital divide* nei 121 comuni della Città metropolitana di Roma capitale. Anno 2015 

Nome Comune 
Popolazione coperta con servizi tra 2Mbps 

e 20Mbps (banda larga) % 
Popolazione in 
Digital Divide % 

Popolazione coperta  da 
Servizi Wireless % 

Affile 100,0 0,0 0,0 

Agosta 6,4 80,7 12,9 

Albano Laziale 92,3 5,2 2,5 

Allumiere 98,9 0,0 1,1 

Anguillara Sabazia 100,0 0,0 0,0 

Anticoli Corrado 100,0 0,0 0,0 

Anzio 100,0 0,0 0,0 

Arcinazzo Romano 100,0 0,0 0,0 

Ariccia 94,5 0,0 5,5 

Arsoli 100,0 0,0 0,0 

Artena 100,0 0,0 0,0 

Bellegra 100,0 0,0 0,0 

Bracciano 91,9 4,9 3,2 

Camerata Nuova 0,0 92,1 7,9 

Campagnano di Roma 100,0 0,0 0,0 

Canale Monterano 83,0 0,1 16,9 

Canterano 0,0 87,8 12,2 

Capena 100,0 0,0 0,0 

Capranica Prenestina 84,3 14,0 1,7 

Carpineto Romano 100,0 0,0 0,0 

Casape 100,0 0,0 0,0 

Castel Gandolfo 100,0 0,0 0,0 

Castel Madama 99,3 0,7 0,0 

Castelnuovo di Porto 100,0 0,0 0,0 

Castel San Pietro 
Romano 

96,9 0,0 3,1 

Cave 100,0 0,0 0,0 

Cerreto Laziale 100,0 0,0 0,0 

Cervara di Roma 0,0 47,0 53,0 

Cerveteri 90,5 1,8 7,7 

Ciciliano 100,0 0,0 0,0 

Cineto Romano 100,0 0,0 0,0 

Civitavecchia 92,0 2,0 6,0 

Civitella San Paolo 100,0 0,0 0,0 

Colleferro 100,0 0,0 0,0 

Colonna 100,0 0,0 0,0 

Fiano Romano 100,0 0,0 0,0 

Filacciano 100,0 0,0 0,0 

Formello 100,0 0,0 0,0 

Frascati 100,0 0,0 0,0 

Gallicano nel Lazio 30,6 0,0 69,4 

Gavignano 100,0 0,0 0,0 

Genazzano 91,9 5,5 2,6 

Genzano di Roma 100,0 0,0 0,0 

Gerano 100,0 0,0 0,0 

Gorga 0,0 12,1 87,9 

Grottaferrata 100,0 0,0 0,0 

Guidonia Montecelio 100,0 0,0 0,0 

Jenne 0,0 93,3 6,7 

Labico 81,7 0,0 18,3 

Lanuvio 100,0 0,0 0,0 
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Nome Comune 
Popolazione coperta con servizi tra 2Mbps 

e 20Mbps (banda larga) % 
Popolazione in 
Digital Divide % 

Popolazione coperta  da 
Servizi Wireless % 

Licenza 100,0 0,0 0,0 

Magliano Romano 2,0 0,0 98,0 

Mandela 100,0 0,0 0,0 

Manziana 92,7 0,0 7,3 

Marano Equo 100,0 0,0 0,0 

Marcellina 100,0 0,0 0,0 

Marino 100,0 0,0 0,0 

Mazzano Romano 100,0 0,0 0,0 

Mentana 100,0 0,0 0,0 

Monte Compatri 100,0 0,0 0,0 

Monteflavio 100,0 0,0 0,0 

Montelanico 91,5 8,5 0,0 

Montelibretti  92,0 0,7 7,3 

Monte Porzio Catone 100,0 0,0 0,0 

Monterotondo 99,0 0,0 1,0 

Montorio Romano 100,0 0,0 0,0 

Moricone 100,0 0,0 0,0 

Morlupo 78,6 14,7 6,7 

Nazzano 100,0 0,0 0,0 

Nemi 100,0 0,0 0,0 

Nerola 98,6 0,0 1,4 

Nettuno 99,2 0,8 0,0 

Olevano Romano 99,5 0,5 0,0 

Palestrina 83,5 2,8 13,7 

Palombara Sabina 96,7 2,1 1,3 

Percile 100,0 0,0 0,0 

Pisoniano 100,0 0,0 0,0 

Poli 0,0 4,9 95,1 

Pomezia 97,0 0,9 2,1 

Ponzano Romano 100,0 0,0 0,0 

Riano 98,4 1,6 0,0 

Rignano Flaminio 99,6 0,0 0,4 

Riofreddo 97,8 0,0 2,2 

Rocca Canterano 0,0 0,0 100,0 

Rocca di Cave 100,0 0,0 0,0 

Rocca di Papa 100,0 0,0 0,0 

Roccagiovine 100,0 0,0 0,0 

Rocca Priora 100,0 0,0 0,0 

Rocca Santo Stefano 100,0 0,0 0,0 

Roiate 100,0 0,0 0,0 

Roma 99,0 0,1 0,8 

Roviano 100,0 0,0 0,0 

Sacrofano 71,8 22,4 5,8 

Sambuci 51,6 46,3 2,1 

San Gregorio da Sassola 100,0 0,0 0,0 

San Polo dei Cavalieri 100,0 0,0 0,0 

Santa Marinella 99,9 0,0 0,1 

Sant'Angelo Romano 100,0 0,0 0,0 

Sant'Oreste 98,5 0,0 1,5 

San Vito Romano 100,0 0,0 0,0 

Saracinesco 100,0 0,0 0,0 

Segni 99,2 0,0 0,8 

Subiaco 93,6 4,7 1,8 

Tivoli 97,6 2,2 0,2 
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Nome Comune 
Popolazione coperta con servizi tra 2Mbps 

e 20Mbps (banda larga) % 
Popolazione in 
Digital Divide % 

Popolazione coperta  da 
Servizi Wireless % 

Tolfa 98,4 0,3 1,3 

Torrita Tiberina 100,0 0,0 0,0 

Trevignano Romano 100,0 0,0 0,0 

Vallepietra 0,0 100,0 0,0 

Vallinfreda 0,0 0,0 100,0 

Valmontone 99,5 0,0 0,5 

Velletri 89,0 4,2 6,8 

Vicovaro 100,0 0,0 0,0 

Vivaro Romano 0,0 100,0 0,0 

Zagarolo 92,0 1,8 6,2 

Lariano 96,9 3,1 0,0 

Ladispoli 100,0 0,0 0,0 

Ardea 94,3 2,7 2,9 

Ciampino 100,0 0,0 0,0 

San Cesareo 100,0 0,0 0,0 

Fiumicino 92,3 0,5 7,2 

Fonte Nuova 85,4 0,0 14,6 

    

Tot. Italia 96,9 3,1 4,9  

Fonte: Elaborazioni ufficio metropolitano di Statistica su dati Infratel Italia SpA, Ministero dello Sviluppo Economico 
*Estrazione dati 25 ottobre 2016 

 

Graf. 1 ς I primi dieci comuni della Città metropolitana di Roma Capitale per popolazione in divario 
digitale. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni ufficio metropolitano di Statistica su dati Infratel Italia SpA, Ministero dello Sviluppo Economico  
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3.2 Le abitazioni e il mercato abitativo 

3.2.1 La struttura e le dinamiche del patrimonio residenziale a confronto tra le città 

metropolitane16  

Ai fini della comprensione degli assetti insediativi residenziali di un territorio è necessario conoscere le 

peculiarità del patrimonio abitativo in termini di struttura, distribuzione territoriale, qualità e titolo di 

ƎƻŘƛƳŜƴǘƻΦ [Ŝ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘezza dello stock abitativo incidono, infatti, consistentemente su 

problemi sia di ordine sociale sia di ordine economico del territorio di riferimento. Riguardo al primo 

fattore, quello di ordine sociale, esiste una forte correlazione tra la disponibilità abitativa e la formazione 

e lo sviluppo di nuove famiglie poiché il primo passo per la loro costituzione si fonda proprio sulla 

disponibilità di un alloggio.  

Il secondo fattore, quello di ordine economico, conferisce rilevanza al sistema residenziale in termini di 

domanda di acquisto di abitazioni provenienti soprattutto dalle famiglie, e in particolar modo dalle 

nuove famiglie, Ŝ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ 9Ω ǾŜǊƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƘŜ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ 

di immobili a uso abitativo è alimenǘŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ 

ŀ ŘƛƴŀƳƛȊȊŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜ 

speculative.  

Disporre di informazioni affidabili sulla dimensione e sulla distribuzione del patrimonio abitativo della 

Città metropolitana di Roma Capitale, dapprima in un confronto con le altre città metropolitane italiane 

e poi al suo interno, analizzando i due macro-ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ 

metropolitano e dal capoluogo di Roma Capitale, è rilevante sotto molti profili:  

 

V Caratteristiche strutturali generali dello stock abitativo; 

V Dinamiche temporali degli stock e la loro variabilità tra i territori analizzati (città 

metropolitane e ambiti territoriali del comune capoluoƎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻύΤ 

V Andamento del mercato immobiliare delle compravendite e delle locazioni mediante 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘƻŎƪ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛΤ 

V Fenomeno degli sfratti riguardo al mercato locativo al fine di valutare il livello di emergenza 

abitativa. 

 

Le principali informazioni disponibili sul patrimonio abitativo sono desumibili da due tipologie di fonti, la 

prima di natura amministrativa/censuaria e la seconda da indagini campionarie. Riguardo questo 

secondo punto, la priƴŎƛǇŀƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǎǳƛ ōƛƭŀƴŎƛ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΦ ¢Ǌŀ ƭŀ 

ǇǊƛƳŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛƭ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭ 

Catasto Edilizio Urbano e quello relativo alle dichiarazionƛ LǊǇŜŦ Ŝ ƭŜ ǉǳƻǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭ 

Mercato Immobiliare (OMI). 

Il Censimento generale della popolazione e delle abitazioni17 fornisce informazioni riguardanti la 

distribuzione del numero totale di immobili in termini di numerosità degli edifici, tipologia di edificio 

                                                           
16

 Elaborazioni e dati a cura di Paola Carrozzi. 
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όŜŘƛŦƛŎƛƻ ƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛƻύΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƻ ƴƻƴ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻύ Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘΩǳǎƻ 

(produttivo, commerciale, servizi, turistico/ricettivo, direzionale/terziario, altro). Occorre precisare che 

ǇŜǊ άŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŀŘ ǳǎƻ ƴƻƴ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ŎƻƳǇƻǎǘƛ Řŀ ǇƛǴ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ 

indipendenti ma facenti parte della stessa struttura (ad esempio i complessi ospedalieri). 

Da una consultazione della banca dati del Catasto Edilizio Urbano όŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƭΩƛƴventario dei beni 

immobili edificati sul territorio nazionale), invece, è possibile desumere una serie di informazioni tra le 

ǉǳŀƭƛ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŎŀǘŀǎǘŀƭŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻΦ 

[ΩOsservatorio del mercato immobiliare, ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƴŎƭǳŘŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ Řƛ 

compravendita e locazione di immobili realizzati a livello comunale. Per ciascun comune è stata eseguita 

una suddivisione in zone omogenee (zone OMI) utilizzando come discriminanti le condizioni economiche 

e quelle socio-ambientali. Per ogni zona OMI, poi, sono stati rilevati in modo campionario i valori medi di 

ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ Řƛǎǘƛƴǘƛ ǇŜǊ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ όǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻύ Ŝ 

tipologia di immƻōƛƭŜ όŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ǾƛƭŜ Ŝ ǾƛƭƭƛƴƛΣ ōƻȄΣ ǳŦŦƛŎƛΣ ƴŜƎƻȊƛΣ ŜǘŎΧύΦ  

[ƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǎƻƭƻ ƳŜǊŎŀǘƻ ƭƻŎŀǘƛǾƻΣ ǇƻƛΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŜǎǳƳŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

procedure di rilascio di immobili ad uso abitativo grazie alle statistiche ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ 

ǇǊƻŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩUfficio centrale di Statistica in collaborazione con gli Uffici Giudiziari e delle Prefetture e gli 

Uffici Territoriali del Governo. 

Altre informazioni sulla proprietà degli immobili sono, infine, desumibili dalla banca dati delle 

dichiarazioni IrpefΣ ƎŜǎǘƛǘŀ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǊŜŘŘƛǘƛ Řŀ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘi da 

ciascun contribuente proprietario di immobile, ma solo limitatamente alle persone fisiche. 

 

Secondo i dati definitivi del CŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нлммΣ ƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛŜŎƛ ŎƛǘǘŁ 

metropolitane ammontavano a 8.568.816 (837.320 abitazioni- il 10,8% in più rispetto al censimento 

2001) pari al 27,5% di tutto il patrimonio abitativo nazionale.  

Dal benchmarking tra le dieci Città metropolitane è emerso quanto segue: 

V La Città metropolitana di Roma è quella con il maggior numero di abitazioni pari a 1.939.540, 

seguita dalle Città metropolitane di Milano (1.440.651) e Torino (1.185.086); 

V Nel 2011 il tasso di crescita medio dello stock di abitazioni nella Città metropolitana di Roma è 

stato del 12,9%, il terzo più alto dopo le Città metropolitane di Venezia (17,2%) e Bologna 

(15,6%). Tutte le altre città hanno registrato un tasso di variazione positivo anche se inferiore. 

DallΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ƛƴǘŜǊŎŜƴǎǳŀǊƛƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŜƳŜǊƎŜ ǳƴŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭ 

tasso di crescita medio annuo: dal 1981 al 2001, lo stock delle abitazioni, seppur facendo 

registrare un incremento continuo in termini assoluti, ha sperimentato una crescita media 

sempre più lenta. Nel 2011, invece si è registrato per la prima volta dal 1971 un incremento 

medio annuo più alto del tasso di crescita medio annuo relativo al decennio intercensuario 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ [ΩǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ dalla Città metropolitana di Napoli che presenta 

                                                                                                                                                                                            
17

 La rilevazione dei dati ha contemplato due diverse fasi. La prima è stata definita Rilavazione dei Numeri Civici (RNC) e ha 
coinvolto tutti i comuni con una popolazione superiore ai 20 mila abitanti e tutti i capoluoghi di provincia solo in relazione alle 
loro sezioni di centro abitato. Contestualmente al censimento della popolazione, poi, è stata avviata una seconda fase nella 
quale sono stati censiti gli edifici della restante parte di territorio dei comuni oggetto della prima rilevazione e tutti gli altri edifici 
dei comuni che non erano stati ancora censiti. 
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un trend diverso rispetto alle altre città metropolitane: dal 1981, infatti, il tasso di variazione, 

seppur positivo, cresce a ritmi sempre più sostenuti rispetto ai decenni precedenti; 

V Per tutte le città metropolitane, dal censimento del 1971, lo stock di abitazioni ha registrato un 

incremento continuo, anche se il tasso di sviluppo si è attenuato nel tempo. Rispetto al 

censimento del 1971, infatti, nel 2011 il tasso di sviluppo ha subito un decremento per tutte le 

città metropolitane: Milano è stata la città ad aver fatto registrare il minor decremento del tasso 

di sviluppo (-2,6%) mentre Reggio Calabria quello maggiore (-21,5%); 

V La Città metropolitana di Roma si colloca al quartultimo posto per quanto rigǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 

delle abitazioni non occupate sul totale dello stock abitativo con un valore pari al 13,1%. Tra 

tutte le città metropolitane quella di Reggio Calabria è la città con la più alta percentuale di 

abitazioni non occupate pari al 33,7% mentre la percentuale più bassa è registrata per la Città 

metropolitana di Milano con un valore del 6,1%; 

V Con riferimento alla qualità strutturale del patrimonio residenziale localizzato nelle città 

metropolitane, si ritiene che un buon indicatore proxy possa essere rappresentato dalla analisi 

ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛΦ 5ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŀǎǎƻƭǳǘƛ 

relativi alle abitazioni ad uso residenziale è emerso che nelle Città metropolitane di Torino, 

Milano, Venezia, Bologna, Roma e Bari la maggioranza dello stock abitativo è stato costruito tra il 

1961 e il 1970 mentre per le Città di Bari e Reggio Calabria nel decennio successivo. Le uniche 

due eccezioni sono rappresentate dalle Città di Genova e Firenze per le quali è risultato che il 

maggior numero di abitazioni è stato costruito nel 1918 e negli anni precedenti; 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǘƛǘƻƭƻ Ři godimento ha mostrato per la Città 

metropolitana di Roma quanto segue: 

V si posiziona al quarto posto per incidenza di alloggi occupati direttamente dai proprietari con una 

percentuale pari al 72,9% (in aumento rispetto al decennio precedente quando questo valore si 

attestava al 67,8%), preceduta dalle città di Venezia, Firenze e Milano con valori rispettivamente 

pari a 80,1%, 74,9% e 74,3%. Nella Città metropolitana di Napoli si registra, invece, la più alta 

incidenza di persone che abitano in affitto (32,3%) mentre in quella di Reggio Calabria quella 

relativa alle utilizzazioni di abitazioni a titolo gratuito e di prestazioni di servizi (16,7%); 

V si colloca al terzo posto per incidenza della popolazione residente in famiglia coabitante con una 

percentuale pari al 2,7% (pari a 102.843 persone), preceduta dalle città metropolitane di Bologna 

(4,2%) e di Genova (3,1%); 

V si posiziona al primo posto per il maggior numero di persone residenti in famiglia che vivono in 

ǳƴ ŦƻǊǘŜ ŘƛǎŀƎƛƻ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ όƭŜ άŦŀƳƛƎƭƛŜ ǎŜƴȊŀ ǘŜǘǘƻέ Ŏƛƻŝ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŘƛƳƻǊŀƴƻ ƛƴ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜ 

in altro tipo di alloggio) pari a 21.345 con una percentuale dello 0,6%; 

 

Considerando, inoltre, il rapporto di domanda-offerta tra il numero di famiglie e lo stock abitativo e la 

dinamica di questo rapporto nel tempo, è stato possibile evidenziare alcuni elementi ritenuti strutturali: 

V In valore assoluto, lo stock delle abitazioni è per tutte le città metropolitane maggiore rispetto al 

numero di famiglie. Se si osservano, invece, i tassi di crescita medio decennali è possibile notare 

che fino al 1991, il patrimonio abitativo è cresciuto a ritmi maggiori (seppur subendo una 
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ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ [ΩǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ 

città metropolitana di Napoli che, già a partire dal 1981, ha fatto registrare un incremento medio 

rispetto al censimento precedente del numero di famiglie maggiore di quello relativo allo stock 

abitativo. Nel 2001, invece, fatte salve le sole città metropolitane di Genova, Bari e Reggio 

Calabria, la crescita del numero delle famiglie è stata superiore di quella relativa allo stock di 

abitazioni. Nel 2011 si replicava la stessa situazione per le città metropolitane di Milano, Genova, 

Firenze, Roma e Bari anche se per le restanti città metropolitane le variazioni positive tra i tassi 

di crescita si attestavano a livelli più bassi di quelli registrati nel 1991. La tensione che dal 1991 si 

è innescata tra domanda-offerta abitativa, dimensionata mediante il semplice calcolo dei 

differenziali tra i tassi di crescita medio annui del numero di abitazioni e di quello delle famiglie, 

potrebbe trovare spiegazione in un decremento, sia in valore assoluto che in termini percentuali, 

ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǎŜ ƴƻƴ ƻŎŎǳǇŀǘŜΦ 5ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ 

occupate risultano, infatti, decrementi piuttosto rilevanti: il più alto è quello registrato per la 

città metropolitana di Milano che tra il 1991 e il 2001 ha sperimentato una contrazione del 

38,2% seguita dalle città metropolitane di Firenze e Bologna con valori rispettivamente pari al -

33,5% e al -22,3%. La città metropolitana di Roma ha invece subito un decremento del numero 

delle abitazioni non occupate pari al -10,5%; 

tŜǊ ǉǳŜƭ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Ŝ ƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǘƛǇƻ Ŝ ǎǘŀǘƻ ŘΩǳǎƻ ŝ ŜƳŜǊǎƻ 

quanto segue: 

V Nel 2011 sono stati censiti nella Città metropolitana di Roma 464.071 edifici e 3.271 complessi di 

edifici per un ammontare di 467.342 unità, valore questo che tra tutte le città metropolitane 

risulta essere il più elevato. Seguono le città metropolitane di Torino con 399.301 edifici e 1.626 

complessi di edifici (per un totale di 400.927 unità) e di Napoli con 342.780 edifici e 1.223 

complessi di edifici (nel complesso pari a 344.003 unità); 

V La Città metropolitana di Roma si colloca al terzultimo posto per incidenza degli edifici non 

utilizzati sul totale degli edifici con una percentuale pari al 2,6%, preceduta dalle sole Città di 

Firenze (1,9%) e Milano (2,3%). La Città metropolitana di Reggio Calabria mostra, invece, la 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩммΣф҈Τ 

V Le Città metropolitane di Bari, Genova e Napoli mostrano le percentuali più alte di edifici a uso 

abitativo sul totale degli edifici utilizzati rispettivamente pari al фмΣм҈Σ ŀƭƭΩуфΣп҈ Ŝ ŀƭƭΩуф҈Τ ƭŀ 

CƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀ ŀƭ ǉǳŀǊǘǳƭǘƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩутΣм҈ 

mentre quella di Milano presenta il valore più basso (80,1%); 

V tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ŎƻƳƳŜǊŎiali e turistico-

ricettive, la Città metropolitana di Roma si colloca al quartultimo posto con una percentuale pari 

al 4,5% preceduta dalle città metropolitane di Milano (8,2%), Bologna (5,5%), Napoli (5,2%), 

Torino (5%), Firenze (4,8%) e Venezia (4,7%); 

 

Infine, ulteriori dati sulla consistenza del patrimonio immobiliare dei territori ci derivano dalle statistiche 

elaborate dŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŀƭƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŏŀǘŀǎǘŀƭƛ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ 

ǎƛƴǘŜǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ǎǳƭƭΩŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘƻŎƪ ŘŜƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŎŜƴǎƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ōŀƴŎŀ 

Řŀǘƛ ŘŜƭ /ŀǘŀǎǘƻ 9ŘƛƭƛȊƛƻ ¦ǊōŀƴƻΦ 5ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻne che è stata effettuata alla fine del 2014, risultava 
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che a Roma erano presenti 2.190.204 (circa 26 mila unità immobiliari in più rispetto al 2012) unità 

immobiliari urbane18 di tipologia A (esclusa A 10)19,. Tale consistenza poneva Roma al primo posto fra le 

province più grandi per la presenza di immobili destinati ad uso abitativo. 

 
Tab. 11 - Stock delle abitazioni nelle città metropolitane. Anni 1971 - 2011 

Città metropolitane 

Anni di censimento Tasso di variazione % Var. tassi 
di 

sviluppo 
71-11 

1971 1981 1991 2001 2011 71-81 81-91 91-01 01'-11 

Torino 845.349 991.056 1.034.635 1.078.003 1.185.086 17,2% 4,4% 4,2% 9,9% -7,3% 

Genova 429.462 472.080 488.111 499.446 520.189 9,9% 3,4% 2,3% 4,2% -5,8% 

Milano 1.069.536 1.190.225 1.260.170 1.326.032 1.440.651 11,3% 5,9% 5,2% 8,6% -2,6% 

Venezia 241.068 313.910 353.019 390.035 456.945 30,2% 12,5% 10,5% 17,2% -13,1% 

Bologna 315.794 382.263 417.802 455.699 526.844 21,0% 9,3% 9,1% 15,6% -5,4% 

Firenze 303.839 357.056 392.169 413.205 458.788 17,5% 9,8% 5,4% 11,0% -6,5% 

Roma 1.131.103 1.405.916 1.623.831 1.717.662 1.939.540 24,3% 15,5% 5,8% 12,9% -11,4% 

Napoli 707.805 818.716 962.695 1.070.213 1.170.535 15,7% 17,6% 11,2% 9,4% -6,3% 

Bari 301.486 387.179 447.873 494.289 552.947 28,4% 15,7% 10,4% 11,9% -16,6% 

Reggio di Calabria 175.924 232.445 267.569 286.912 317.291 32,1% 15,1% 7,2% 10,6% -21,5% 

Italia 17.433.972 21.937.223 25.028.522 27.291.993 31.208.161 25,8% 14,1% 9,0% 14,3% -11,5% 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimenti delle abitazioni dal 1971 al 2011 

  

                                                           
18

 [Ω!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ά¦ƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ǳǊōŀƴŀέ ogni parte di immobile che, nello stato in cui si trova, è di per sé 
stessa utile ed atta a produrre reddito proprio. 
19

 [Ŝ ǳƴƛǘŁ Ŏŀǘŀǎǘŀƭƛ Řƛ ǘƛǇƻ !мΣ!нΣ!оΣ!пΣ!рΣ!сΣ!тΣ!уΣ!фΣ!ммΣ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΦ [Ŝ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǘipo A10 sono invece 
destinate ad ufficio o studio. 
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Graf. 2 ς Stock abitativo delle dieci città metropolitane a confronto. Anno 2011 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 

 

 
Graf. 3 ς Tassi di crescita medi decennali nelle dieci città metropolitane. Anni 1971 - 2011 

 
 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni dal 1971 al 2011 
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Graf. 4 ς Tassi di sviluppo nelle dieci città metropolitane. Anni 1971-2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 1971-2011 

 

 
 

Graf. 5 ς Composizione percentuale dello stock abitativo per stato di occupazione nelle dieci città 
metropolitane. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 
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Graf. 6 ς Stock abitativo delle dieci città metropolitane. Abitazioni per epoca di costruzione (anno 1918 
e precedenti ς 2001 e successivi). Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 

 
 
 

Graf. 7 ς Stock abitativo delle dieci città metropolitane. Le abitazioni per titolo di godimento. Anno 
2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 
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Graf. 8 ς Tasso di variazione decennale del rapporto di domanda-offerta tra il numero di famiglie e lo 
stock abitativo nelle città metropolitane. Anni 1971 - 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni dal 1971 al 2011 

 
 

 
Graf. 9 ς Numero di edifici a confronto nelle dieci città metropolitane. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 
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Graf. 10 ς Incidenza % degli edifici utilizzati e non utilizzati sul totale degli edifici nelle dieci città 
metropolitane. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 

 
 
 

Graf. 11 ς /ƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ҈ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ǘƛǇƻ ŘΩǳǎƻ nelle dieci città metropolitane. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 
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Graf. 12 ς Incidenza % degli edifici a uso residenziale sul totale degli edifici a confronto nelle dieci città 
metropolitane. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 
 
 

 
Graf. 13 ς Statistiche catastali. Unità immobiliari urbane a confronto tra le dieci città metropolitane. 
Anno 2014 

 
   Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Agenzia delle entrate ς Osservatorio del mercato immobiliare 
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3.2.2 [ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǊƻƳŀƴŀ20 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 

abitativo della Città metropolitana di Roma mettendone in risalto le dinamiche temporali dello stock e la 

ƭƻǊƻ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ 

hinterland metropolitano. 

{ŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭ нлмм ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ǊƻƳŀƴƻ ǎƛ ŎƻƴǘŀǾŀƴƻ 

quasi 2 milioni di abitazioni di cui il 65% era concentrato nel capoluogo (riverberando la proporzione 

ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ Ŝ comune di Roma Capitale). 

In termini tendenziali, dal 1971 lo stock abitativo ha sperimentato una continua crescita in termini 

ŀǎǎƻƭǳǘƛ Ƴŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ нллм ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŜǊŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƭŜƴǘƻΦ bŜƭ нлммΣ ƛƴǾŜŎŜ ǎƛ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ 

volta dal 1971 un incremento medio annuo più alto del tasso di crescita medio annuo relativo al 

decennio intercensuario precedente ma comunque inferiore a quello registrato nel 1991.  

bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΣ ǇƻƛΣ ƭΩусΣф҈ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƻŎŎǳǇŀǘƻΣ ǾŀƭƻǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴ 

aumento rispetto al relativo valore rilevato nel decennio censuario precedente (pari a 83,9%).Tale 

proporzione non è però equamente ripartita fra il cƻƳǳƴŜ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ Ŝ ƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻΥ 

ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ƻŎŎǳǇŀǘŜ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ флΣс҈ όŜǊŀ ŘŜƭƭΩууΣн҈ ƴŜƭ 

нллмύ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ŝ ŘŜƭƭΩулΣм҈ όŜǊŀ ŘŜƭ тр҈ ƴŜƭ нллмύΦ vǳŜǎǘƛ Řŀǘƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎiore 

ǎŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻΣ ǇŜǊƼΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ƛƴ 

termini di punti percentuali che si registra per entrambi gli ambiti metropolitani, rileva evidenziare quello 

ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻΦ [ŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŎŀǎŜ ƻŎŎǳǇŀǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ŝΣ 

infatti, aumentata di più rispetto a quella calcolata per il comune di Roma Capitale: rispetto al 2001, si è 

ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ рΣм Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ŎƻƴǘǊƻ i 2,4 di Roma 

Capitale.  

Per quanto concerne il titolo di godimento delle abitazioni occupate nella Città metropolitana di Roma, il 

71,1% degli alloggi sono occupati dai proprietari mentre solo il 18,6% è occupata a titolo di locazione (il 

restante è invece occupato ad altro titolo, a titolo gratuito o a prestazioni di servizio). Interessante, 

anche in questo caso, è la distinzione tra comune capoluogo e hinterland metropolitano. A Roma 

/ŀǇƛǘŀƭŜ ƛƭ сфΣо҈ ŘŜƭƭŜ ŎŀǎŜ ƻŎŎǳǇŀǘŜ ŝ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊland la percentuale di proprietari 

tra gli occupanti sale al 74,7%. In prima battuta, questo dato sembrerebbe significativo e indicativo di 

ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ Ƴŀ ƻǎǎŜǊǾŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀƴŘŀƳŜƴǘƛ 

ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ƛƴǘŜǊŎŜƴǎǳŀǊƛƻΣ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƳŜƴǘǊŜ ŀ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 

ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛƴ ŀƭƭƻƎƎƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀ Řƛ р Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘŀ Řƛ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ 

percentuale.  

Con riferimento alla qualità strutturale del patrimonio residenziale localizzato nella Città metropolitana 

di Roma, la maggioranza dello stock di edifici a destinazione residenziale risale ai tre decenni compresi 

tra il 1962 e il 1981. Tuttavia ancora una volta, tra hinterland e capoluogo emergono alcune differenze. 

LƴŦŀǘǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ǎƛ ǊŀǾǾƛǎŀ ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘƻŎƪ 

ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ǳƴ ōƻƻƳ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ƎƛŁ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ŎƛƴǉǳŀƴǘŀΣ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƛƭ ǇƛŎŎƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ 

emerge a partire nel decennio successivo. 

                                                           
20

 Elaborazione dati e redazione a cura di Paola Carrozzi 
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Graf. 14 ς Stock di abitazioni nella Città metropolitana di Roma a confronto nei due sub-ambiti 
metropolitani. Anno 2011 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 

 

 

Graf. 15 ςDinamiche dello stock abitativo nella Città metropolitana di Roma e tassi di variazione medi 
decennali. Anni  1971 - 2011 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni dal 1971 al 2011 
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Graf. 16 ς Dinamiche dello stock abitativo nella Città metropolitana di Roma per stato di occupazione. 
Tasso di variazione intercensuario. Anni 2001-2011 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2001-2011 
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Graf. 17 ς Dinamiche dello stock abitativo nella Città metropolitana di Roma per stato di occupazione. 
Anni 2001-2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2001- 2011 
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Graf. 18 ς Dinamiche dello stock abitativo nella Città metropolitana di Roma per titolo di godimento. 
Anni 2001-2011 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2001-2011 
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Graf. 19 ς Dinamiche dello stock abitativo nei due sub-ambiti della Città metropolitana di Roma per 
epoca di costruzione. Anno 2011 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 

 

Graf. 20 ς Dinamiche dei tassi di variazione dello stock abitativo nei due sub-ambiti della Città 
metropolitana di Roma per epoca di costruzione. Anno 2011 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 
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L ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland metropolitano 

wƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭƻ ǎǘƻŎƪ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǎƻŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǎǳō-provinciale. 

[ΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ ŝ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ ƻƳƻƎŜƴŜŀ Ƴŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ƴƻǘŜǾƻƭƛ 

differenziazioni territoriali di tipo socio-economico. Considerando, infatti, gli ambiti territoriali individuati 

dal Piano Territoriale Generale Provinciale, queste differenziazioni, ad esempio, emergono a proposito 

ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǾǳƻǘŜΦ ! ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ŘŜƭ мфΣ9% di 

abitazioni vuote, negli undici sub-sistemi locali individuati nel PTPG si rilevano valori che oscillano tra 

ƭΩммΣф҈ ŘŜƭ ǎǳō-sistema di Monterotondo e il 49,6% di quello di Subiaco. Rispetto al totale delle 

ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǾǳƻǘŜ ŎŜƴǎƛǘŜ ƴŜƭ нлмм ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜrland metropolitano, ben il 31% di queste, presumibilmente 

usate come seconde case o come case destinate alla locazione estiva, è stato rilevato nel sub-sistema di 

Pomezia che include quattro comuni costieri (Pomezia, Anzio, Ardea e Nettuno). Analizzando, inoltre, 

ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ҈ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǾǳƻǘŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŎƻƳǳƴŜ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǾǳƻǘŜ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ 

metropolitano, emerge che tra i primi venti comuni per maggior peso di abitazioni non occupate ci sono 

tutti i comuni costieri. Nella fattispecieΣ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ !ƴȊƛƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŀŘ ŀǾŜǊ Ŧŀǘǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 

maggiore pari al 10,2%, seguito da Ardea (8,7%), Pomezia (8,4%), Santa Marinella (5,5%) e Fiumicino 

(4,2%). In soli cinque comuni è localizzato più di un terzo (il 37%) di tutte le abitazioni vuote censite nel 

нлмм ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ǊƻƳŀƴƻΦ 

Analizzando, poi, il dettaglio comunale, vale a dire la percentuale di abitazioni vuote sullo stock abitativo 

di ogni comune, è risultato che la maggior incidenza è stata rilevata nei piccoli comuni distanti da Roma 

/ŀǇƛǘŀƭŜ Ŝŀ ŘŜŎƭƛƴƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΥ ƴŜƭƭΩ ŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƴƛŜƴŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƴŜƛ 

quali la percentuale di abitazioni non occupate supera il 60%. Il comune di Cervara si pone al primo posto 

tra i мнл ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩун҈ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǾǳƻǘŜΦ 

 

Tab. 12 ς Stock di abitazioni per stato di occupazione negli ambiti territoriali della città metropolitana 
di Roma. Bracciano ς Fiumicino. Anno 2011 

Cod. Istat Comune 
Stock 

abitazioni 
Abitazioni 
occupate 

Abitazioni vuote 

v.a. 
% sul totale delle 

abitazioni 

58005 Anguillara Sabazia 7.316 6.856 460 6,3% 

58013 Bracciano 8.170 7.555 615 7,5% 

58016 Canale Monterano 1.971 1.676 295 15,0% 

58029 Cerveteri 18.722 14.485 4.237 22,6% 

58054 Manziana 3.306 2.976 330 10,0% 

58107 Trevignano Romano 2.729 2.390 339 12,4% 

58116 Ladispoli 20.251 15.358 4.893 24,2% 

58120 Fiumicino 32.637 26.939 5.698 17,5% 

Totale sub-sistema Bracciano-Fiumicino 95.102 78.235 16.867 17,7% 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 
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Tab. 13 ς Stock di abitazioni per stato di occupazione negli ambiti territoriali della città metropolitana 
di Roma. Civitavecchia. Anno 2011 

Cod. Istat Comune 
Stock 

abitazioni 
Abitazioni 
occupate 

Abitazioni vuote 

v.a. % sul totale delle abit. 

58004 Allumiere 2.209 1.740 469 21,2% 

58032 Civitavecchia 21.401 20.029 1.372 6,4% 

58097 Santa Marinella 15.646 8.162 7.484 47,8% 

58105 Tolfa 2.253 2.115 138 6,1% 

Totale Sub-Sistema Civitavecchia 41.509 32.046 9.463 22,8% 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 

 

Tab. 14 ς Stock di abitazioni per stato di occupazione negli ambiti territoriali della città metropolitana 
di Roma. Colleferro. Anno 2011 

Cod. Istat Comune 
Stock 

abitazioni 
Abitazioni 
occupate 

Abitazioni vuote 

v.a. % sul totale delle abit. 

58011 Artena 5.602 5.028 574 10,2% 

58020 Carpineto Romano 3.028 1.910 1.118 36,9% 

58034 Colleferro 9.674 8.643 1.031 10,7% 

58041 Gavignano 1.071 731 340 31,7% 

58045 Gorga 531 321 210 39,5% 

58049 Labico 2.536 2.210 326 12,9% 

58062 Montelanico 1.384 921 463 33,5% 

58102 Segni 4.571 3.672 899 19,7% 

58110 Valmontone 6.269 5.579 690 11,0% 

Totale Sub-Sistema Colleferro 34.666 29.015 5.651 16,3% 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 

 

Tab. 15 ς Stock di abitazioni per stato di occupazione negli ambiti territoriali della città metropolitana 
di Roma. Fiano Romano. Anno 2011 

Cod. Istat Comune 
Stock 

abitazioni 
Abitazioni 
occupate 

Abitazioni vuote 

v.a. % sul totale delle abit. 

58018 Capena 4.324 3.751 573 13,3% 

58033 Civitella San Paolo 935 763 172 18,4% 

58036 Fiano Romano 5.497 5.153 344 6,3% 

58037 Filacciano 303 240 63 20,8% 

58061 Monteflavio 1.287 582 705 54,8% 

58063 Montelibretti  2.627 2.116 511 19,5% 

58066 Montorio Romano 1.090 812 278 25,5% 

58067 Moricone 1.467 1.077 390 26,6% 

58069 Nazzano 773 592 181 23,4% 

58071 Nerola 944 771 173 18,3% 

58080 Ponzano Romano 628 504 124 19,7% 

58099 Sant'Oreste 2.067 1.506 561 27,1% 

58106 Torrita Tiberina 576 481 95 16,5% 

Totale sub-sistema Fiano Romano 22.518 18.348 4.170 18,5% 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 
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Tab. 16 ς Stock di abitazioni per stato di occupazione negli ambiti territoriali della città metropolitana 
di Roma. Frascati. Anno 2011 

Cod. Istat Comune 
Stock 

abitazioni 
Abitazioni 
occupate 

Abitazioni vuote 

v.a. 
% sul totale delle 
abitazioni 

58039 Frascati 9.724 8.205 1.519 15,6% 

58046 Grottaferrata 8.652 7.245 1.407 16,3% 

58057 Marino 17.342 15.245 2.097 12,1% 

58060 Monte Compatri 5.035 4.523 512 10,2% 

58064 Monte Porzio Catone 3.480 3.251 229 6,6% 

58086 Rocca di Papa 6.777 5.740 1.037 15,3% 

58088 Rocca Priora 5.221 4.133 1.088 20,8% 

58118 Ciampino 15.683 14.517 1.166 7,4% 

Totale sub-sistema Frascati 71.914 62.859 9.055 12,6% 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 

 

Tab. 17 ς Stock di abitazioni per stato di occupazione negli ambiti territoriali della città metropolitana 
di Roma. Monterotondo. Anno 2011 

Cod. Istat Comune 
Stock 

abitazioni 
Abitazioni 
occupate 

Abitazioni vuote 

v.a. 
% sul totale delle 
abitazioni 

58015 Campagnano di Roma 4.978 4.237 741 14,9% 

58024 Castelnuovo di Porto 3.636 3.144 492 13,5% 

58038 Formello 5.199 4.314 885 17,0% 

58052 Magliano Romano 756 596 160 21,2% 

58058 Mazzano Romano 1.622 1.325 297 18,3% 

58059 Mentana 8.650 7.885 765 8,8% 

58065 Monterotondo 17.424 15.918 1.506 8,6% 

58068 Morlupo 3.831 3.337 494 12,9% 

58075 Palombara Sabina 6.077 4.750 1.327 21,8% 

58081 Riano 4.310 3.682 628 14,6% 

58082 Rignano Flaminio 4.245 3.883 362 8,5% 

58093 Sacrofano 2.992 2.637 355 11,9% 

58098 Sant'Angelo Romano 2.148 1.838 310 14,4% 

58122 Fonte Nuova 12.205 11.264 941 7,7% 

Totale sub-sistema Monterotondo 78.073 68.810 9.263 11,9% 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 
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Tab. 18 ς Stock di abitazioni per stato di occupazione negli ambiti territoriali della città metropolitana 
di Roma. Palestrina. Anno 2011 

Cod. Istat Comune 
Stock 

abitazioni 
Abitazioni 
occupate 

Abitazioni vuote 

v.a. 
% sul totale delle 
abitazioni 

58012 Bellegra 1.581 1.171 410 25,9% 

58025 Castel San Pietro Romano 510 354 156 30,6% 

58026 Cave 4.812 4.036 776 16,1% 

58035 Colonna 1.660 1.511 149 9,0% 

58040 Gallicano nel Lazio 2.618 2.192 426 16,3% 

58042 Genazzano 2.650 2.402 248 9,4% 

58073 Olevano Romano 3.283 2.671 612 18,6% 

58074 Palestrina 8.788 7.795 993 11,3% 

58085 Rocca di Cave 382 187 195 51,0% 

58100 San Vito Romano 1.889 1.350 539 28,5% 

58114 Zagarolo 7.483 6.233 1.250 16,7% 

58119 San Cesareo 6.141 4.994 1.147 18,7% 

Totale sub-sistema Palestrina 41.797 34.896 6.901 16,5% 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 

 
Tab. 19 ς Stock di abitazioni per stato di occupazione negli ambiti territoriali della città metropolitana 
di Roma. Tivoli. Anno 2011 

Cod. Istat Comune 
Stock 

abitazioni 
Abitazioni 
occupate 

Abitazioni vuote 

v.a. 
% sul totale delle 
abitazioni 

58019 Capranica Prenestina 624 194 430 68,9% 

58021 Casape 595 341 254 42,7% 

58023 Castel Madama 3.202 2.891 311 9,7% 

58027 Cerreto Laziale 904 506 398 44,0% 

58030 Ciciliano 1.063 570 493 46,4% 

58044 Gerano 898 553 345 38,4% 

58047 Guidonia Montecelio 34.167 30.169 3.998 11,7% 

58051 Licenza 797 468 329 41,3% 

58056 Marcellina 3.149 2.625 524 16,6% 

58077 Pisoniano 940 391 549 58,4% 

58078 Poli 1.419 1.027 392 27,6% 

58094 Sambuci 836 398 438 52,4% 

58095 San Gregorio da Sassola 941 685 256 27,2% 

58096 San Polo dei Cavalieri 2.104 1.328 776 36,9% 

58101 Saracinesco 429 100 329 76,7% 

58104 Tivoli 22.778 20.732 2.046 9,0% 

58112 Vicovaro 1.933 1.552 381 19,7% 

Totale sub-sistema Tivoli 76.779 64.530 12.249 16,0% 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 
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Tab. 20 ς Stock di abitazioni per stato di occupazione negli ambiti territoriali della città metropolitana 
di Roma. Subiaco. Anno 2011 

Cod. Istat Comune 
Stock 

abitazioni 
Abitazioni 
occupate 

Abitazioni vuote 

v.a. 
% sul totale delle 
abitazioni 

58001 Affile 1.101 634 467 42,4% 

58002 Agosta 1.282 757 525 41,0% 

58006 Anticoli Corrado 814 425 389 47,8% 

58008 Arcinazzo Romano 1.636 617 1.019 62,3% 

58010 Arsoli 1.045 691 354 33,9% 

58014 Camerata Nuova 1.024 233 791 77,2% 

58017 Canterano 277 141 136 49,1% 

58028 Cervara di Roma 1.381 249 1.132 82,0% 

58031 Cineto Romano 671 295 376 56,0% 

58048 Jenne 711 192 519 73,0% 

58053 Mandela 525 373 152 29,0% 

58055 Marano Equo 692 360 332 48,0% 

58076 Percile 440 137 303 68,9% 

58083 Riofreddo 740 363 377 50,9% 

58084 Rocca Canterano 282 106 176 62,4% 

58087 Roccagiovine 258 127 131 50,8% 

58089 Rocca Santo Stefano 658 408 250 38,0% 

58090 Roiate 670 320 350 52,2% 

58092 Roviano 1.008 603 405 40,2% 

58103 Subiaco 5.268 3.643 1.625 30,8% 

58108 Vallepietra 463 156 307 66,3% 

58109 Vallinfreda 608 160 448 73,7% 

58113 Vivaro Romano 437 103 334 76,4% 

Totale sub-sistema Subiaco 21.991 11.093 10.898 49,6% 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 

 

Tab. 21 ς Stock di abitazioni per stato di occupazione negli ambiti territoriali della città metropolitana 
di Roma. Velletri. Anno 2011 

Cod. Istat Comune 
Stock 

abitazioni 
Abitazioni 
occupate 

Abitazioni vuote 

v.a. 
% sul totale delle 
abitazioni 

58003 Albano Laziale 16.950 14.867 2.083 12,3% 

58009 Ariccia 7.560 6.860 700 9,3% 

58022 Castel Gandolfo 3.585 3.292 293 8,2% 

58043 Genzano di Roma 10.143 8.873 1.270 12,5% 

58050 Lanuvio 5.434 4.758 676 12,4% 

58070 Nemi 873 722 151 17,3% 

58111 Velletri 23.302 19.913 3.389 14,5% 

58115 Lariano 4.969 4.518 451 9,1% 

Totale sub-sistema Velletri 72.816 63.803 9.013 12,4% 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011  
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Tab. 22 ς Stock di abitazioni per stato di occupazione nei sub-sistemi locali (PTPG) della città 
metropolitana di Roma. Anno 2011 

Sub-sistema Stock abitazioni 
Abitazioni 
occupate 

Abitazioni vuote 

v.a. 
% sul totale delle 
abitazioni 

Bracciano-Fiumicino 95.102 78.235 16.867 17,7% 

Civitavecchia 41.509 32.046 9.463 22,8% 

Colleferro 34.666 29.015 5.651 16,3% 

Fiano Romano 22.518 18.348 4.170 18,5% 

Frascati 71.914 62.859 9.055 12,6% 

Monterotondo 78.073 68.810 9.263 11,9% 

Palestrina 41.797 34.896 6.901 16,5% 

Pomezia 122.726 80.689 42.037 34,3% 

Subiaco 21.991 11.093 10.898 49,6% 

Tivoli 76.779 64.530 12.249 16,0% 

Velletri 72.816 63.803 9.013 12,4% 

Totale hinterland metropolitano 
679.891 544.324 135.567 19,9% 

Roma Capitale 1.259.649 1.141.118 118.531 9,4% 

Città metropolitana 1.939.540 1.685.442 254.098 13,1% 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 

 
 
Graf. 21 ς Stock abitativo nei sub-ǎƛǎǘŜƳƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭ t¢tD ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻΦ Incidenza % 
delle abitazioni vuote. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 
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Graf. 22 ς Stock abitativo nei sub-ǎƛǎǘŜƳƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭ t¢tD ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻΦ Incidenza % 
ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǾǳƻǘŜ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǾǳƻǘŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ 
metropolitano romano. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 

 
 
  



Città Metropolitana di Roma Capitale - Direzione Generale - Servizio 1- Ufficio metropolitano di Statistica 
Roma Capitale - Ragioneria Generale - I Direzione - Ufficio di Statistica 

Le dotazioni strutturali - pag. 421 

Graf. 23 ς SǘƻŎƪ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻΦ Incidenza % delle abitazioni vuote. 
Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento delle abitazioni 2011 
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3.2.3 La situazione abitativa a Roma Capitale: i municipi e la città storica21  

 

Le caratteristiche del patrimonio abitativo nella Capitale 

Le informazioni raccolte in occasione del Censimento della popolazione e delle abitazioni del 2011 

ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜΣ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳonio abitativo della 

Capitale. Le abitazioni sono nel complesso 1.259.649, il 9,4% in più del 2001; di queste, 1.137.391 

risultano occupate da residenti (+11,9%) e 122.258 non occupate da residenti (-9,9%). Gli altri tipi di 

alloggio22, cioè le soluzioni alternative cui ricorrono prevalentemente le famiglie in forte disagio 

abitativo, sono 4.569, il 210,3% rispetto al 2001. Le abitazioni occupate da residenti costituiscono il 

90,3% del totale, quelle occupate da non residenti lo 0,3% e le abitazioni non occupate il 9,4%. 

 

Graf. 24 - Abitazioni per stato di occupazione a Roma Capitale. Anni 1971 - 2011 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su  ISTAT ς Censimenti della popolazione e delle abitazioni dal 1971 al 2011 

 

La presenza sul territorio di alloggi alternativi a quelli convenzionali appare più consistente a Napoli, Bari, 

Roma e Torino dove ne sono stati censiti rispettivamente 2,5 - 1,8 - 1,7 - 1,7 ogni 1.000 abitanti. La più 

virtuosa da questo punto di vista è Firenze nella quale gli altri tipi di allogƎƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ 

0,6%.  
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 !ƭƭƻƎƎƛƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ ŘŜŬƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ όǇŜǊŎƘŞ ƳƻōƛƭŜΣ ǎŜƳƛ-permanente o improvvisato), occupato da una o 
più persone come dimora abituale o temporanea alla data del censimento (come, ad esempio, roulotte-caravan, tenda, camper, 
baracca, capanna, grotta, garage, cantina, stalla eccetera). In questa categoria rientrano anche gli alloggi presso sede 
diplomatica o consolare, ovvero alloggi situati in territorio estero 
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Graf. 25 - Altri tipi di alloggio occupati da residenti nei capoluoghi delle città metropolitane. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su  ISTAT ς Censimento della popolazione e delle abitazioni 2011 

 

Dal confronto con gli altri capoluoghi delle città metropolitane emerge che nel 2011 Firenze e Napoli 

presentano la maggiore incidenza di abitazioni occupate da residenti, rispettivamente il 96,7% ed il 96% 

delle abitazioni rilevate sui territori di competenza. Le abitazioni occupate da non residenti sono 

maggiormente presenti a Bologna (1,3%) mentre quelle non occupate sono percentualmente più 

rappresentate a Bari (12,9%), Genova e Venezia (10,6%); a Roma la percentuale è del 9,4%. 

 

Graf. 26 ς Abituazioni occupate e non occupate nei capoluoghi delle città metropolitane (%). Anno 
2011 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su  ISTAT ς Censimento della popolazione e delle abitazioni 2011 
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Le famiglie romane che vivono in alloggi di proprietà sono 808.061 e costituiscono più dei due terzi 

(69,7%) del totale delle famiglie residenti che vivono in abitazioni. Le famiglie che abitano in affitto sono 

нофΦпот όнлΣт҈ύ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ƻŎŎǳǇŀƴƻ ƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻ ŀŘ ŀƭǘro titolo sono 111.904 (9,6%).  

La percentuale capitolina relativa alle famiglie in affitto, in particolare, risulta la più bassa tra i Grandi 

Comuni italiani, i quali non presentano una caratterizzazione geografica ben definita in relazione al titolo 

di godimento (Graf. 27). Concentrando il focus sulla percentuale di famiglie viventi in abitazioni di 

proprietà, infatti, si nota che il valore minimo è registrato a Napoli (16,5 punti percentuali sotto il dato di 

Roma), seguita in ordine da Palermo, Bologna e Milano. La percentuale maggiore di famiglie in abitazioni 

di proprietà è registrata a Genova, seguita da Roma e Firenze. 

 

Graf. 27 - Famiglie in abitazione secondo il titolo di godimento (percentuale rispetto al totale). Grandi 
Comuni italiani. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Istat - Censimento della popolazione e delle abitazioni 2011 

 

La più alta incidenza di famiglie che vivono in alloggi di proprietà si rileva nel Municipio IX (75,6%) mentre 

il Municipio V (28,3%) si distingue per le famiglie che abitano in affitto e i Municipi I e II per quelle che 

ƻŎŎǳǇŀƴƻ ƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻ ŀŘ ŀƭǘǊƻ ǘƛǘƻƭƻΦ 
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Graf. 28 ς CŀƳƛƎƭƛŜ ǇŜǊ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ƎƻŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ƳǳƴƛŎƛǇƛ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ό҈ύ. Anno 2011 

 

 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su  ISTAT ς Censimento della popolazione e delle abitazioni 2011 
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La distribuzione del patrimonio edilizio residenziale sul territorio di Roma Capitale per 
tipologia 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ delle abitazioni e degli edifici residenziali di Roma Capitale viene proposta di 

ǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ƳŀǇǇŜ tematiche, che consentono di visualizzare la relativa distribuzione sul 

territorio.  

 

Abitazioni occupate da non residenti o vuote 

La prima carta tematica (Fig. 2ύΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ άƻŎŎǳǇŀǘŜ Řŀ ƴƻƴ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƻ ǾǳƻǘŜέΣ ƳŜǘǘŜ ƛƴ 

evidenza le tre Zone Urbanistiche (Z.U.) dove le percentuali di questo tipo di abitazioni sono più elevate (tra 

il 26% e il 42%). Si tratta, nello specifico, delle Z.U. denominaǘŜ άaŀǊǘƛƎƴŀƴƻέΣ ά¢ǊŀǎǘŜǾŜǊŜέ Ŝ ά½ƻƴŀ 

!ǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎŀέΦ 

Tutta le zone più centrali di Roma registrano percentuali alte di questo tipo di abitazioni (comprese tra il 

16% e il 26%); percentuali che ritroviamo anche in alcune Z.U. periferiche (concentrate, soprattutto, nel 

quadrante nord ovest di Roma e, in misura minore, in quello est). 

[ŀ ŎŀǊǘŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ άǾǳƻǘŜέ όŎƛƻŝ ǎŜƴȊŀ ƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ 

occupate dai non residenti) mette in risalto altri aspetti interessanti del patrimonio edilizio romano (Fig. 

3). 

[Ŝ ½Φ¦Φ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŜ άaŀǊǘƛƎƴŀƴƻέ Ŝ ά½ƻƴŀ !ǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎŀέ ǊŜǎǘŀƴƻ tra quelle con le percentuali di 

abitazioni vuote più elevate (tra il 21% e il 42%). 

! ǉǳŜǎǘŜ ȊƻƴŜΣ ǇŜǊƼΣ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ά[ŀ {ǘƻǊǘŀέΣ άtǊƛƳŀ tƻǊǘŀέΣ ά{Φ /ƻǊƴŜƭƛŀέΣ άDǊƻǘǘŀ wƻǎǎŀ 9ǎǘέΣ 

άCƻǊƻ LǘŀƭƛŎƻέΣ ά/ŀǎŀƭƻǘǘƛ Řƛ .ƻŎŎŜŀέΣ ά±ƛƭƭŀ .ƻǊƎƘŜǎŜέΣ ά·· {ŜǘǘŜƳōǊŜέΣ ά9ǎǉǳƛƭƛƴƻέΣ ά!ǾŜƴǘƛƴƻέΣ άtŀƴǘŀƴƻ 

Řƛ DǊŀƴƻέΣ ά.ƻǊƎƘŜǎƛŀƴŀέΣ ά{Φ ±ƛǘǘƻǊƛƴƻέΣ άtǊƛƳŀ tƻǊǘŀέ Ŝ άhǎǘƛŀ !ƴǘƛŎŀέΦ 

Interessante notare come la ½Φ¦Φ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά¢ǊŀǎǘŜǾŜǊŜέ non risulti tra le zone con maggiore presenza 

percentuale di abitazioni vuote. Dal confronto tra le due carte tematiche analizzate si può dedurre, 

perciò, la presenza in questa Z.U. di un considerevole numero di άabitazioni occupate da non residentiέ 

(a conferma di come questa particolare area di Roma sia amata da stranieri e turisti che la abitano in 

modo non stabile). 

 

Gli altri tipo di alloggio 

La carta tematica ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άbǳƳŜǊƻ Řƛ !ƭƭƻƎƎƛ Řƛ !ƭǘǊƻ ¢ƛǇƻ ŀ wƻƳŀ ƴŜƭ нлммέ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ άŀƭǘǊƛ ǘƛǇƛ Řƛ 

ŀƭƭƻƎƎƛƻ ƻŎŎǳǇŀǘƛέΣ ŎƻƳŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ Lǎǘŀǘ ŘŜƭ нлмм (roulotte, capanne, baracche, 

ecc.) (Fig. 4). 

tŜǊ ƻƎƴƛ ½Φ¦Φ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŀǎǎƻƭǳǘƛ ŘŜƎƭƛ άŀƭǘǊƛ ǘƛǇƛ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻ ƻŎŎǳǇŀǘƛέΣ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜƴŘƻ ƛƭ 

campo di variazione in quattro classi, come indicato nella legenda. 

Si può constatare come questa particolare tipologia di alloggi sia presente prevalentemente nelle Z.U. 

ά9ǎǉǳƛƭƛƴƻέΣ ά/ŀǎŀƭƻǘǘƛ Řƛ .ƻŎŎŜŀέΣ άtǊƛƳŀǾŀƭƭŜέΣ ά5Ŝƭƭŀ ±ƛǘǘƻǊƛŀέΣ ά/ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻέΣ άhƳƻέΣ ά¢ƻǊǊŜ 

!ƴƎŜƭŀέΣ ά.ƻǊƎƘŜǎƛŀƴŀέ Ŝ άhǎǘƛŀ bƻǊŘέ con presenze in valore assoluto Řƛ άŀƭǘǊƛ ǘƛǇƛ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻ ƻŎŎǳǇŀǘƛέΣ 

che vanno da 81 a 351 alloggi. 
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Fig. 2 - Abitazioni vuote o occupate da non residenti a Roma, in % del numero totale delle abitazioni 
della zona urbanistica. Anno 2011 

 

Fonte: Elaborazioni dell'Ufficio di Supporto Statistico Pianificazione della U.O. Città Storica del Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica di Roma Capitale su dati ISTAT - 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni del 2011 
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Fig. 3 - Abitazioni vuote a Roma, in % del numero totale delle abitazioni della zona urbanistica. Anno 
2011 

 

Fonte: Elaborazioni dell'Ufficio di Supporto Statistico Pianificazione della U.O. Città Storica del Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica di Roma Capitale su dati ISTAT - 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni del 2011 
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Fig. 4 - Numero di alloggi di altro tipo a Roma. Anno 2011 

 

Fonte: Elaborazioni dell'Ufficio di Supporto Statistico Pianificazione della U.O. Città Storica del Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica di Roma Capitale su dati ISTAT - 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni del 2011 
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Gli edifici residenziali per tipologia del materiale di costruzione 

Lƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǊƻƳŀƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎŜƴǎƛǘƻ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ ƴŜƭ нлмм ŀƴŎƘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ 

materiale da costruzione con cui i singoli edifici sono stati realizzati. 

Le tre modalità relative alle tecniche di costruzione prese in considerazione neƛ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘ 

sono:  ά9ŘƛŦƛŎƛ residenziali ƛƴ ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ ŀǊƳŀǘƻέΣ ά9ŘƛŦƛŎƛ residenziali in ƳǳǊŀǘǳǊŀ ǇƻǊǘŀƴǘŜέ Ŝ ά!ƭǘǊƻέΦ 

La carta tematica sugli ά9ŘƛŦƛŎƛ residenziali ƛƴ ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ ŀǊƳŀǘƻέ individua, attraverso differenti 

intensità del colore azzurro, quattro diverse classi percentuali (Fig. 5). 

[ŀ ǇǊƛƳŀ ŎƭŀǎǎŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭ ŎƻƭƻǊŜ ǇƛǴ ŎƘƛŀǊƻΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ά½ƻƴŜ ¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜ ό½Φ¦Φύ ŘƻǾŜ Ǝƭƛ 

edifici, costruiti in prevalenza in calcestruzzo armato, sono dallo zero al 25% degli edifici complessivi della 

Z.U.  

Il colore più scuro evidenzia le Z.U. dove questa percentuale di edifici va dal 76% al 96% degli edifici 

residenziali totali. 

Questa carta tematica evidenzia la quasi totale assenza di edifici costruiti in calcestruzzo armato in tutta 

ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭŜ ƳǳǊŀ ŀǳǊŜƭƛŀƴŜΣ ǇŜǊ ƻǾǾƛŜ ǊŀƎƛƻƴƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ degli edifici.   

Si nota anche come le Z.U. interessate dalla percentuale più alta di edifici costruiti in cemento armato 

ǎƛŀƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƭŜ mura aureliane e il Grande Raccordo Anulare.  

[ŀ ŎŀǊǘŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ά9ŘƛŦƛŎƛ residenziali ƛƴ ƳǳǊŀǘǳǊŀ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴ wƻƳŀ ƴŜƭ нлммέ potrebbe essere definita 

quasi come ǳƴ άƴŜƎŀǘƛǾƻέ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƛƴ ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ ŀǊƳŀǘƻ (Fig. 6). 

Si può notare, infatti, come le Z.U. siano caratterizzate sostanzialmente da questi due differenti materiali 

Řŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΤ ƭŀ ǾƻŎŜ ά!ƭǘǊƻέ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΣ rappresenta una 

percentuale molto bassa del patrimonio edilizio ed in forte diminuzione nel decennio 2001-2011. 

Le gradazioni del verde della carta tematica denominata ά9ŘƛŦƛŎƛ residenziali in muratura portante in 

wƻƳŀ ƴŜƭ нлммέ Ǿŀƴƴƻ Řŀƭ ŎƻƭƻǊŜ ǇƛǴ ŎƘƛŀǊƻ (riferito alle Z.U. dove gli edifici in muratura portante 

rappresentano dallo zero al 17% degli edifici totali della Z.U.) al verde più scuro (riferito alle Z.U. dove gli 

edifici in muratura portante sono più del 65% degli edifici totali della Z.U.). 

Da notare che vi sono Z.U., come ad esempio quella di Villa Pamphili, dove il totale degli edifici è stato 

costruito in muratura portante (100%), trattandosi tutti di edifici di interesse storico. 

Si può notare inoltre come la maggior parte delle Z.U. che ricadono nella classe con la percentuale più 

alta di edifici costruiti in muratura portante (dal 66% al 100%) sia interna al Primo Municipio. 
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Fig. 5 - Edifici residenziali in calcestruzzo armato a Roma, in % del numero totale degli edifici 
residenziali della generica zona urbanistica. Anno 2011 

 Fonte: Elaborazioni dell'Ufficio di Supporto Statistico Pianificazione della U.O. Città Storica del Dipartimento Programmazione 
e Attuazione Urbanistica di Roma Capitale su dati ISTAT - 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni del 2011 
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Fig. 6 - Edifici residenziali in muratura portante a Roma, in % del numero totale degli edifici residenziali 
della generica zona urbanistica. Anno 2011 

 

Fonte: Elaborazioni dell'Ufficio di Supporto Statistico Pianificazione della U.O. Città Storica del Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica di Roma Capitale su dati ISTAT - 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni del 2011 
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Gli edifici residenziali per stato di conservazione degli edifici 

Un altro aspetto studiato in questo rapporto riguarda lo stato di conservazione degli edifici residenziali di 

Roma. 

[ŀ ŎŀǊǘŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά9ŘƛŦƛŎƛ residenziali in stato di conservazione pessimo in Roma nel 20ммέ 

mette in evidenza, per ogni Z.U., la percentuale degli edifici che sono stati giudicati in stato di 

ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ άǇŜǎǎƛƳƻέ ƴŜƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нлмм (Fig. 7).  

Si pǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀƭƭŀǊƳŀƴǘŜ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǳƴ ǇƻΩ 

ovunque.  

In particolare, però, la carta evidenzia quali siano le Z.U. dove si registra una preoccupante 

ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƛƴ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ άǇŜǎǎƛƳƻέΣ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŀ ŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǘǊŀ ƛƭ 

сΣо҈ Ŝ ƭΩммΣр҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ della stessa Z.U. nelle aree di άDǊƻǘǘŀ wƻǎǎŀ 9ǎǘέΣ ά±ƛƭƭŀ 

!ŘŀέΣ άtƛŜǘǊŀƭŀǘŀέΣ ά¢ƻǊ /ŜǊǾŀǊŀέΣ ά¢ǊŀǎǘŜǾŜǊŜέΣ ά±ƛƭƭŀ tŀƳǇƘƛƭƛέ Ŝ ά5ŜŎƛƳŀέΦ 

La carta tematica ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά9ŘƛŦƛŎƛ residenziali in stato di conservazione ottimo ƛƴ wƻƳŀ ƴŜƭ нлммέ 

mette in evidenza, per ogni Z.U., la percentuale degli edifici che sono stati giudicati in stato di 

ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ άƻǘǘƛƳƻέ ƴŜƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нлмм ŜŘ ŝ ǉǳŀǎƛ ǎǇŜŎǳƭŀǊŜ ŀƭƭŀ precedente (Fig. 8).  

È interessante rilevare come siano numerose le Z.U. che ricadono nella fascia più virtuosa e, cioè quella 

ŘƻǾŜ ƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƛƴ άƻǘǘƛƳƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜέ Ǿŀƴƴƻ Řŀƭ ру҈ ŀƭ фр҈Φ 

Merita una riflessione particolare il fatto ŎƘŜ ƴŜǎǎǳƴŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ½Φ¦Φ ǇƛǴ ǾƛǊǘǳƻǎŜ ŦŀŎŎƛŀƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

più centrale di Roma, individuabile nel Primo Municipio, cioè quella di più pregiato valore storico-

culturale e turistico-commerciale. 

In particolare, nel Primo Municipio non si trovano neppure Z.U. appartenenti alla terza classe 

percentuale (quella che va dal 37% al 58% degli edifici valutati in ottimo stato di conservazione).  

In conclusione, se la carta tematica precedentemente analizzata mostrava come fosse relativamente alta 

la percentuale di edifici residenziale in pessimo stato di conservazione delle aree centrali di Roma (in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ½Φ¦Φ ά¢ǊŀǎǘŜǾŜǊŜέύΣ ƭŀ ŎŀǊǘŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ǎǳƎƭƛ edifici ƛƴ άƻǘǘƛƳƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜέ, 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŜŘƛŦƛŎƛ άǾƛǊǘǳƻǎƛέ ǎƛŀ inferiore al 37% in tutte le Z.U. interne al 

Primo Municipio. 
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Fig. 7 - Edifici residenziali in stato di conservazione pessimo a Roma, in % del numero totale degli 
edifici residenziali della generica zona urbanistica. Anno 2011 

 

Fonte: Elaborazioni dell'Ufficio di Supporto Statistico Pianificazione della U.O. Città Storica del Dipartimento Programmazione e      
Attuazione Urbanistica di Roma Capitale su dati ISTAT - 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni del 2011 
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Fig. 8 - Edifici residenziali in stato di conservazione ottimo a Roma, in % del numero totale degli edifici 
residenziali della generica zona urbanistica. Anno 2011 

 

Fonte: Elaborazioni dell'Ufficio di Supporto Statistico Pianificazione della U.O. Città Storica del Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica di Roma Capitale su dati ISTAT - 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni del 2011 
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La Città Storica  

Le carte tematiche e le tabelle riportate in questa sezione mostrano alcuni aspetti del patrimonio 

ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŜŘƛƭƛȊƛƻ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ 

dal Piano Regolatore Generale (P.R.G) ά/ƛǘǘŁ {ǘƻǊƛŎŀέΦ 

La tabella che segue permette di capire quali siano le dimensioni, sia in termini demografici che 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǊŜŀ Řƛ wƻƳŀΣ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ άŎƛǘǘŁ 

ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁέΣ ŎƻƳŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ŀǎǎŜǎǎƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊione Capitolina. 

 

Tab. 23 - Superficie e popolazione residente nella "Città Storica" e nel resto di Roma. Anni 2001-2011 

Territorio  
Superficie [ettari (ha)] 

2001 2011 (2011-2001)/2001% 

Popolazione  Densità (res/ha) Popolazione  Densità (res/ha) Popolazione  Densità 

v.a. % v.a. v.a. v.a. v.a. % % 

Città Storica 5.556 4,3 546.929 98,4 538.197 96,9 -1,6 -1,5 

Resto di Roma 123.067 95,7 1.999.875 16,3 2.078.978 16,9 4,0 3,7 

Roma 128.623 100,0 2.546.804 19,8 2.617.175 20,3 2,8 2,5 

Fonte: Elaborazioni dell'Ufficio di Supporto Statistico Pianificazione della U.O. Città Storica del Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica di Roma Capitale su dati ISTAT - Censimenti della Popolazione e delle Abitazioni 2001-2011 

 

In particolare è stata messa a confronto la Città Storica (5.556 ha) con il resto del territorio di Roma 

Capitale (123.067 ha). 

{ƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ά/ƛǘǘŁ {ǘƻǊƛŎŀέ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŀ ǘǊŀ ƛƭ нллм Ŝ ƛƭ нлмм 

passando da 546.929 a 538.197, contro una popolazione crescente nel resto del territorio comunale, che 

passa da 1.999.875 a 2.078.978. La tendenza è, dunque, quella di una progressiva leggera diminuzione 

ŘŜƭƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ά/ƛǘǘŁ {ǘƻǊƛŎŀέ ό-1,6%), a fronte di una più consistente crescita 

residenziale nel resto del territorio capitolino (+4,0%). 

Queste due dinamiche demografiche di segno opposto fanno diminuire, ma solo in modo molto lieve, la 

ƎǊŀƴŘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ŘŜƴǎƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ ǊƛƭŜǾŀōƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ά/ƛǘǘŁ {ǘƻǊƛŎŀέ όфуΣп ǊŜǎƛŘenti per ettaro nel 2001 e 

96,9 nel 2011) rispetto a quella riscontrabile nel resto del territorio capitolino (16,3 residenti per ettaro 

nel 2001 e 16,9 nel 2011). 

Per cercare di interpretare e rappresentare in modo sintetico le differenze del tessuto abitativo di queste 

ŘǳŜ ŀǊŜŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ŀōōƛŀƳƻ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭ άŘƛǾŀǊƛƻέ ǘǊŀ la Città Storica 

e il resto del territorio capitolino dato dallΩ άLƴŘƛŎŜ {ŜƳǇƭƛŎŜ Řƛ 5ƛǎǎƻƳƛƎƭƛŀƴȊŀ wŜƭŀǘƛǾƻ tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜέ ŘŜƭ 

prof. Giuseppe Leti23. Questo indicatore è stato utilizzato applicando un metodo di normalizzazione 

ŀŘŀǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŀǾŜƴǘƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘƛǎǳƎǳŀƭŜΣ Řŀǘƻ Řŀƭƭŀ άbƻǊmalizzazione in 

ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜέ del prof. Renato Guseo24. 

Per meglio definire il patrimonio edilizio studiato in questo rapporto, si ritiene utile riportare la seguente 

tabella che distingue gli edifici ad uso residenziale da tutti gli altri.  

                                                           
23

 /ƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ǘŜǎǘƻΥ ά{ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ 5ŜǎŎǊƛǘǘƛǾŀέ ŘŜƭ мфуоΦ 
24

 Così come descritto nel suo testo: ά{ǘŀǘƛǎǘƛŎŀέ ŘŜƭ 2006. 
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Tab. 24 - Uso degli edifici nella "Città Storica" e nel resto di Roma. Anni 2001-2011 

Uso degli Edifici 

 Città Storica resto di Roma I.S.D.R.% (*) 

2001 2011 
var.% 

2011-2001 

2001 2011 
var.% 

2011-2001 

2001 2011 
var.% 

2011-2001 
v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % % % 

Residenziale 21.216 84,4 21.081 68,4 -0,6 106.497 90,6 115.940 81,4 8,9 

15,2 30,1 98 
Altro uso 3.912 15,6 9.732 31,6 148,8 11.084 9,4 26.424 18,6 138,4 

Totale 25.128 100,0 30.813 100,0 22,6 117.581 100,0 142.364 100,0 21,1 
Fonte: Elaborazioni dell'Ufficio di Supporto Statistico Pianificazione della U.O. Città Storica del Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica di Roma Capitale su dati ISTAT - Censimento della Popolazione e delle Abitazioni 2001-2011 
(*) Indice Semplice di Dissomiglianza Relativo Percentuale, normalizzato alla distribuzione uniforme sull'intervallo [0,100] 

 

Si può notare come gli edifici ad uso residenziale, tra il 2001 e il 2011, siano leggermente diminuiti nella 

ά/ƛǘǘŁ {ǘƻǊƛŎŀέ ό-0,6%), a fronte di un consistente aumento nel resto di Roma (+8,9%). 

La consistenza del patrimonio edilizio residenziale nelle due aree studiate è considerevolmente 

ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ǘǊŀ ά/ƛǘǘŁ {ǘƻǊƛŎŀέ όсуΣп҈ ƴŜƭ нлммύ Ŝ ǊŜǎǘƻ Řƛ wƻƳŀ όумΣп҈ ƴŜƭ нлммύΦ 

La misura di queste difŦŜǊŜƴȊŜ ǾƛŜƴŜ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ŘŀƭƭΩ άLndice Semplice di Dissomiglianza 

Relativo Percentualeέ: in particolare il fatto che questo indicatore sia aumentato del 98% nel decennio 

analizzato, sta a significare di come si sia ulteriormente differenziato il patrimonio edilizio delle due aree 

a confronto. 

Le tabelle e le carte tematiche che seguono sono riferite solamente ad edifici ad uso residenziale. 

Il primo carattere analizzato riguarda il principale materiale con cui sono costruiti gli edifici residenziali di 

Roma. La tabella relativa al materiale utilizzato per gli edifici ad uso residenziale mostra alcune 

trasformazioni avvenute tra il 2001 e il 2011 degne di nota. 

bŜƭƭŀ ά/ƛǘǘŁ {ǘƻǊƛŎŀέ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŀŘ ǳǎƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ƛƴ άƳǳǊŀǘǳǊŀ 

ǇƻǊǘŀƴǘŜέ όƛƭ руΣс҈ ƴŜƭ нллмύΦ Nel 2011, però, questa percentuale tende a scendere (55,2%) con una 

diminuzione del -6,5%. 

!ƴŎƘŜ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŀŘ ǳǎƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ƛƴ άŀƭǘǊƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜέ ǎƻƴƻ ŘƛƳƛƴǳƛǘƛ ƴŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǎǘǳŘƛŀǘƻ ŜŘ 

in modo più consistente (-30,8%); sƻƭƻ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŀŘ ǳǎƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ƛƴ άŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ ŀǊƳŀǘƻέ 

sono aumentati (+23,1%).  

¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ ǇŜǊƼΣ che, a fronte di questo aumento degli edifici 

ad uso residenzƛŀƭŜ ƛƴ άŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ ŀǊƳŀǘƻέ ǳƴ ǇƻΩ ƻǾǳƴǉǳŜ ƴŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ нллм-2011, vi sono alcune 

ŀǊŜŜ ŘŜƭƭŀ ά/ƛǘǘŁ {ǘƻǊƛŎŀέ ŘƻǾŜ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎƻƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ όǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ƴŜƭƭŜ ½Φ¦Φ άtŀǊƛƻƭƛέΣ 

άvǳŀŘǊŀǊƻέΣ άDƛŀƴƛŎƻƭŜƴǎŜέΣ ά!ǇǇƛƻέΣ άhǎǘƛŀ bƻǊŘέύΦ  

Anche la diminuzione degli ŜŘƛŦƛŎƛ ŀŘ ǳǎƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ƛƴ άƳǳǊŀǘǳǊŀ ǇƻǊǘŀƴǘŜέ del 6,5% nella 

Città Storica non si è verificata in modo omogeneo. 

Tra il 2001 e il 2011, a fronte di una consistente diminuzione di questi edifici in alcune aree (per esempio 

nelle Z.U. άbƻƳŜƴǘŀƴƻέΣ ά!ǇǇƛƻέΣ ά¢ƻǊǇƛƎƴŀǘǘŀǊŀέ Ŝ ά¢ǳŦŜƭƭƻέύΣ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ edifici in 

άƳǳǊŀǘǳǊŀ ǇƻǊǘŀƴǘŜέ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ όǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ƴŜƭƭŜ ½Φ¦Φ άtŀǊƛƻƭƛέΣ άvǳŀŘǊŀǊƻέΣ ά/ŜǎŀƴƻέΣ ά{ŀƭŀǊƛƻέΣ 

άDƛŀƴƛŎƻƭŜƴǎŜέΣ ά!ǾŜƴǘƛƴƻέΣ ά9ǊƻƛέΣ άhǎǘƛŀ bƻǊŘέύΦ 
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Nel resto di Roma si è rilevato un edificato residenziale molto diverso, rispetto al principale materiale da 

costruzione utilizzato. 

Si può rilevare, ad esempio, come, mentre ƴŜƭƭŀ ά/ƛǘǘŁ {ǘƻǊƛŎŀέ όŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ½Φ¦Φ ά/ŜƴǘǊƻ 

{ǘƻǊƛŎƻέύ gli edifici in ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǇƛǴ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ƛƴ άƳǳǊŀǘǳǊŀ ǇƻǊǘŀƴǘŜέΣ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ Řƛ 

wƻƳŀ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǇƛǴ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ƛƴ άŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ ŀǊƳŀǘƻέΦ 

Gƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ƛƴ άŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ ŀǊƳŀǘƻέ ǎƻƴƻΣ ƴŜƭ нлммΣ ƛƭ ртΣо҈ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ complessivi, 

e segnano un aumento del 49,1% rispetto al 2001. 

[Ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛ ǘǊŀ ά/ƛǘǘŁ {ǘƻǊƛŎŀέ Ŝ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎŀǇƛǘƻƭƛƴƻΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řŀ 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŀŘ ǳǎƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ǎƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩ άLndice Semplice di Dissomiglianza 

Relativo Percentualeέ riportato in tabella. 

Il valore di questo indicatore, pari a 29,8% nel 2001 ed a 37,4% nel 2011 (con un aumento del 26,0% in 

termini di edifici), ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ e crescente differenza. 

 

Tab. 25 - Materiale degli edifici ad uso residenziale nella "Città Storica" e nel resto di Roma. Anni 2001-2011 

Materiale degli Edifici 

 Città Storica resto di Roma I.S.D.R.% (*) 

2001 2011 var.% 2001 2011 var.% 2001 2011 var.% 

v.a. % v.a. % v.a. v.a. % v.a. % v.a. % % v.a. 

Muratura portante 12.441 58,6 11.627 55,2 -6,5 40.872 38,4 36.799 31,7 -10,0 

29,8 37,4 26 
Calcestruzzo armato 6.276 29,6 7.725 36,6 23,1 44.530 41,8 66.398 57,3 49,1 

Altro 2.499 11,8 1.729 8,2 -30,8 21.095 19,8 12.743 11,0 -39,6 

Totale 21.216 100,0 21.081 100,0 -0,6 106.497 100,0 115.940 100,0 8,9 
(*) Indice Semplice di Dissomiglianza Relativo Percentuale, normalizzato alla distribuzione uniforme sull'intervallo [0,100] 
Fonte: Elaborazioni dell'Ufficio di Supporto Statistico Pianificazione della U.O. Città Storica del Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica di Roma Capitale su dati ISTAT - Censimenti della Popolazione e delle Abitazioni 2001-2011 

 

vǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƳŜƎƭƛƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άaŀǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ 

Costruzione degli Edifici di Roma nel 2011, in % degli 9ŘƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ½ƻƴŜ ¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜέΣ ŘƻǾŜ ǾŜƴƎƻƴƻ 

ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ όŎƻƴ ŘŜƎƭƛ ƛǎǘƻƎǊŀƳƳƛύ ƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ά/ƛǘǘŁ {ǘƻǊƛŎŀέ ŀ 

seconda del principale materiale da costruzione utilizzato. 
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Fig. 9 - Materiale da costruzione degli edifici residenziali ƴŜƭƭŀ Ϧ/ƛǘǘŁ {ǘƻǊƛŎŀέΣ in % delle abitazioni della 
zona urbanistica. Anno 2011 

 

Fonte: Elaborazioni dell'Ufficio di Supporto Statistico Pianificazione della U.O. Città Storica del Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica di Roma Capitale su dati ISTAT - 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni del 2011  








































































